
CITTA' DI VITTORIA

RASSEGNA STAMPA

utente
Text Box
10 Febbraio 2019



DOMENICA 10 FEBBRAIO 2019

vittoria .45

«Tutti a Palermo
per sostenere
la causa del Pte»

Al termine del
vertice, nella foto
di Fabio Baglieri, è
stato deciso di
avanzare richiesta
di un incontro con
l’assessore
regionale alla
Sanità. Attraverso
l’onorevole
Giorgio Assenza si
chiederà quindi
l’organizzazione di
un vertice cui
parteciperanno un
comitato ristretto
di cittadini e tutti i
deputati regionali
iblei

L’assemblea dei cittadini residenti a Scoglitti
ha deciso di incontrare l’assessore alla Salute

CASO FAVUZZA

«Forniva
la cocaina
a Marco»
Condannato

NADIA D’AMATO

La chiusura del Pte di Scoglitti continua a
far registrare prese di posizione, soprat-
tutto da parte dei cittadini della frazione.
Ieri sera molti di loro hanno organizzato
un incontro per parlare dell’attuale situa-
zione ed hanno invitato numerosi espo-
nenti politici ed i deputati regionali iblei
Giorgio Assenza, Stefania Campo, Nello
Dipasquale ed Orazio Ragusa. Inoltre, è
stato creato il gruppo Facebook “Comitato
cittadino Scoglitti”. Al termine del vertice
è stato deciso di avanzare richiesta di un
incontro con l’assessore regionale alla Sa-
nità.

Attraverso l’onorevole Assenza si chie-
derà quindi l’organizzazione di un vertice
cui parteciperanno un comitato ristretto
di cittadini e tutti i deputati regionali iblei.
Nel corso del vertice, molto affollato, gli
stessi si sono detti favorevoli affinché il Pte
rimanga attivo ed efficiente e anzi ne chie-
deranno il potenziamento. Anche se non
vengono effettuate le previste 6000 pre-
stazioni, infatti, tutti concordano sul fatto

che la conformazione e la vastità del terri-
torio richiede assolutamente la presenza
del Presidio territoriale di emergenza.

Appare chiaro, quindi, che ai cittadini
non sono bastate le rassicurazioni fatte del
manager dell’Asp 7, Angelo Aliquò che,
durante una interlocuzione con il com-
missario straordinario del Comune di Vit-
toria, Filippo Dispenza, aveva dichiarato:
“Sarà garantita h 24 con un’organizzazio -
ne diversa in grado di assicurare la salute
dei cittadini. Nello specifico, funzionerà
una guardia medica dalle 20 alle 8 nei gior-
ni feriali. L'assistenza, sarà garantita dal
Punto di primo intervento, che è una strut-
tura ambulatoriale attiva dove operano i
medici di continuità assistenziale, che ga-
rantiscono all’utente una risposta sanita-
ria appropriata e veloce agli interventi che
non rivestono carattere di urgenza. L'ur-
genza, al momento, verrà fronteggiata tra-
mite l'ambulanza di Vittoria, ma ritenia-
mo corretto chiedere alla Regione che una
ulteriore postazione di base del 118 con
ambulanza della Seus venga posizionata
nella frazione rivierasca. Nei giorni prefe-

stivi e festivi, l’assistenza sarà assicurata
h24 dal servizio di Guardia Medica. E' op-
portuno sottolineare che il centro di Vitto-
ria, con oltre 65 mila abitanti, avrà un’am -
bulanza del 118 medicalizzata, di cui pri-
ma non era dotata, nonostante l’alto nu-
mero di residenti L’ambulanza medicaliz-
zata, con un medico a bordo, garantisce di
fare diagnosi e la tempestività di provve-
dimenti terapeutici che solo un medico
può garantire”.

Intanto, il movimento Cento Passi per la
Sicilia ha presentato una interrogazione
all’Assemblea Regionale Siciliana per
chiedere notizie in merito alla chiusura
del Pte di Scoglitti. Nell’interrogazione,
Claudio Fava chiede di sapere “se l'asses-
sore alla Sanità sia stato messo a cono-
scenza degli intendimenti dell’Asp 7 in
merito alla chiusura del Pte di Scoglitti; se
non si ravvisi il rischio di un grave deterio-
ramento dell'offerta sanitaria; se non si ri-
tenga urgente ed indifferibile un interven-
to che ripristini la funzionalità piena della
struttura nel territorio della frazione di
Scoglitti”.

Studenti pendolari, rimborsi in arrivo
«Resta il disagio per il cambio delle corse»

Buone notizie per gli studenti pendo-
lari e per le loro famiglie. Saranno pre-
sto pagate, infatti, anche le mensilità
di febbraio e marzo 2018. Permango-
no, invece, le difficoltà legate alle cor-
se.

Ad intervenire, a tal proposito, il se-
gretario cittadino del Pd, Giuseppe
Nicastro, che dichiara: “In riferimen-
to ai rimborsi per gli studenti pendo-
lari siamo venuti a conoscenza che gli
uffici preposti e i commissari hanno
già provveduto a dare disposizioni sui
pagamenti di altri 2 mesi, ossia feb-
braio e marzo 2018. Il nostro impegno
dunque vede qualche risultato. A tal
proposito ringraziamo i commissari e
gli uffici preposti per l'impegno mes-
so in atto, ma ci corre l'obbligo di
menzionare alcuni problemi attual-
mente risolti solo in parte o del tutto

irrisolti. Fra questi, i disagi che si ri-
scontrano durante le prenotazioni
per il cambio corse: pare infatti che
bisogna segnalare in tempo gli even-
tuali cambi di orario scolastico (legati
a disposizioni varie dei vari istituti)
all'azienda di trasporto. La comunica-
zione va fatta almeno un’ora prima
dell'orario in cui bisogna prendere

l'autobus per andare o tornare da
scuola. A tal proposito, alcune fami-
glie hanno segnalato che, provando a
segnalare il cambio della corsa trami-
te il servizio on line, sono stati riscon-
trati diversi problemi legati al mal
funzionamento del sistema e, di con-
seguenza, gli studenti sono stati co-
stretti a pagare di tasca propria un ul-

teriore biglietto per andare o tornare
da scuola in orario diverso dal solito;
il tutto nonostante siano regolarmen-
te possessori pur essendo possessori
di abbonamento per quella tratta”.

Secondo Nicastro, occorre quindi
intervenire su questa problematica e
garantire le corse anche quando l’isti -
tuto scolastico che si frequenta deci-
de di far iniziare o terminare l’orario
scolastico diversamente dal solito.
“Non è possibile che le famiglie, oltre
ai problemi ed alle spese per il mante-
nimento dei propri figli allo studio,
debbano pure ricordarsi di comuni-
care on line il cambio corsa, nella spe-
ranza, soprattutto, che il servizio fun-
zioni”.

Già a novembre scorso i commissa-
ri avevano posto l’attenzione sulla
problematica ed avevano organizza-
to un confronto tra i genitori degli stu-
denti pendolari ed i rappresentanti
della ditta di trasporti Sais. L'incontro,
voluto e organizzato dal commissario
Giancarlo Dionisi, era servito a favori-
re una prima interlocuzione tra le
parti. Pur non avendo né competenze
né responsabilità in ordine al traspor-
to degli studenti pendolari, il Comune
si era quindi adoperato per una me-
diazione, con l’intento di farsi garante
di un'intesa per eliminare i disagi e as-
sicurare un servizio adeguato.

N. D. A.

«Liberiamo il nostro mare dall’invasione della plastica»
L’APPELLO. Il Wwf programma l’assemblea dei soci per domenica 17 e pianifica nuovi interventi

UN MARE DI PLASTICA LUNGO LE COSTE E IN ACQUA

Nella trincea dell’ambientalismo, il Wwf Sicilia
c’è e ci sarà. Domenica 17 febbraio a Vittoria si
terrà l’assemblea dei soci del Wwf o.a. Sicilia A-
rea Mediterranea. All’ordine del giorno, alla pre-
senza del presidente regionale Giuseppe Maz-
zotta, vari e significativi temi: si va dalla lettura
della relazione di attività e del rendiconto eco-
nomico riguardante il Bilancio consuntivo, al-
l’approvazione del programma e del preventivo
economico per l’anno 2019 sino alla formalizza-
zione dell’adesione al programma 2019 Wwf I-
talia e a convenzioni, patrocini, partenariati,
protocolli d’intesa sino al rinnovo delle cariche
sociali ed eventuale ampliamento o riduzione
del numero dei componenti del consiglio Diret-
tivo.

Ambientalisti di passione e cuore che si prepa-
rano a combattere la battaglia delle battaglie: li-

berare natura e umanità dalla plastica. “Una crisi
globale come quella della plastica ha bisogno di
una risposta globale ma al momento non esiste
alcun trattato internazionale che affronti questo
problema al livello mondiale e transfrontaliero”
spiega Mazzotta illustrando la petizione pro-
mossa a livello mondiale dal Wwf. “L’appello è
rivolto ai cittadini del mondo perché chiedano ai
capi di stato di stipulare un Global Deal giuridi-
camente vincolante fra Paesi delle Nazioni Unite
per fermare la dispersione di plastica in natura
entro il 2030. E’ il primo passo di una campagna
globale del Wwf e in Italia sono in programma
nel 2019 numerosi appuntamenti di sensibiliz-
zazione, tutti sotto il segno di una Natura #Pla-
sticFree” prosegue il presidente regionale sotto-
lineando che “senza provvedimenti, entro il
2050, nei mari del mondo ci sarà più plastica che

pesce e il Mediterraneo rappresenta un’area
trappola con livelli record di inquinamento da
microplastiche che minacciano la vita marina e
la salute umana”.

E per chi ancora nutre dei dubbi o fa orecchie
da mercante ecco alcuni numeri dell’emergen -
za: 95%, è la percentuale di plastica contenuta
nei rifiuti del Mar Mediterraneo che soffoca ha-
bitat e specie; 1,25 milioni di frammenti per
km2 è la concentrazione record di microplasti-
che nel Mediterraneo, quasi 4 volte superiori a
quelle registrate nell’isola di plastica del Pacifico
settentrionale; oltre il 90% dei danni provocati
dai nostri rifiuti alla fauna selvatica è dovuto alla
plastica; 134, sono le specie vittime di ingestio-
ne da plastica nel Mediterraneo (tra cui tutte le
specie di tartaruga marina.

DANIELA CITINO

Le mensilità riferite a
febbraio e marzo 2018
saranno corrisposte al
più presto alle famiglie

FRANCA ANTOCI

Tre anni di pena e una multa.
Si è concluso con una condan-
na in primo grado, pubblico
ministero Marco Rota, il pro-
cesso a Umberto Favuzza, 40
anni, difeso dall’avvocato Roc-
co Di Dio, accusato di spaccio
di cocaina e arrestato subito
dopo la morte di uno dei suoi
giovanissimi assuntori di dro-
ga: Marco Di Martino, 17 anni,
suicida. E’ il 20 agosto del
2014 quando Marco, stanco di
essere perseguitato da Favuz-
za per un debito di 950 euro,
decide di dargli un appunta-
mento e magari mettergli
paura e convincerlo ad aspet-
tare: vero è che quei soldi glie-
li deve in cambio della cocaina
che lo spacciatore gli ha ven-
duto, ma in questo momento
non riesce proprio a trovarli.
Marco, che in un giorno come
quello poteva essere al mare
con gli amici, prende una vec-
chia pistola malmessa trovata
in casa e incontra Favuzza sul
piazzale della chiesa di San
Domenico Savio. Salito in auto
con il ragazzo e vista la pistola,
reagisce in malo modo. I due
discutono, litigano e infine
vengono alle mani. Favuzza ha
la peggio e scappa, lasciando
persino cadere il telefono cel-
lulare poco distante dall’auto,
dopo che parte un colpo. Il
proiettile si conficca nel cru-
scotto dell’auto.

Marco ha sicuramente più
paura di lui: teme le conse-
guenze del suo gesto nei con-
fronti di Favuzza e si vergogna
maledettamente verso i suoi
genitori e la sua ragazza. Non
trova vie d’uscita. In un atti-
mo, gira l’arma verso di sé e si
uccide sparandosi in bocca.
Marco morirà l’11 settembre
all’ospedale Cannizzaro di Ca-
tania dopo gli inutili tentativi
di strapparlo alla morte. Ser-
vono quattro mesi di indagini
serrate del commissariato di
Vittoria e della squadra Mobi-
le di Ragusa, coordinate dal
sostituto procuratore della re-
pubblica di Ragusa Monica
Monego, per capire quello che
è accaduto e convincere i ge-
nitori di Marco che ad uccide-
re il loro ragazzo è stata prima
la cocaina, poi la paura di es-
sersi cacciato in un meccani-
smo più grande di lui. Umber-
to Favuzza, accusato di essere
il fornitore di cocaina di Marco
(e non solo) e che esercitava
una forte pressione psicologi-
ca perché il giovane onorasse
il debito, viene arrestato. A
portare gli investigatori sulle
sue tracce, è proprio quel tele-
fono cellulare scivolato a terra
e accanto al quale Marco cade
sanguinante. Dieci grammi di
cocaina sono tanti, venti gior-
ni per pagare sono pochi. E 17
anni per morire sono un sof-
fio.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 5 e 13 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.56 e tramonta
alle 17.34. La luna, crescente,
leva alle 09,58 e cala alle 22,48.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono

0932.981002
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol).

Il segretario cittadino del Pd Giuseppe
Nicastro si ritiene soddisfatto per i
risultati ottenuti dall’interlocuzione con i
commissari con riferimento
all’erogazione dei rimborsi alle famiglie
degli studenti pendolari
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«Tutti a Palermo
per sostenere
la causa del Pte»

Al termine del
vertice, nella foto
di Fabio Baglieri, è
stato deciso di
avanzare richiesta
di un incontro con
l’assessore
regionale alla
Sanità. Attraverso
l’onorevole
Giorgio Assenza si
chiederà quindi
l’organizzazione di
un vertice cui
parteciperanno un
comitato ristretto
di cittadini e tutti i
deputati regionali
iblei

L’assemblea dei cittadini residenti a Scoglitti
ha deciso di incontrare l’assessore alla Salute

CASO FAVUZZA

«Forniva
la cocaina
a Marco»
Condannato

NADIA D’AMATO

La chiusura del Pte di Scoglitti continua a
far registrare prese di posizione, soprat-
tutto da parte dei cittadini della frazione.
Ieri sera molti di loro hanno organizzato
un incontro per parlare dell’attuale situa-
zione ed hanno invitato numerosi espo-
nenti politici ed i deputati regionali iblei
Giorgio Assenza, Stefania Campo, Nello
Dipasquale ed Orazio Ragusa. Inoltre, è
stato creato il gruppo Facebook “Comitato
cittadino Scoglitti”. Al termine del vertice
è stato deciso di avanzare richiesta di un
incontro con l’assessore regionale alla Sa-
nità.

Attraverso l’onorevole Assenza si chie-
derà quindi l’organizzazione di un vertice
cui parteciperanno un comitato ristretto
di cittadini e tutti i deputati regionali iblei.
Nel corso del vertice, molto affollato, gli
stessi si sono detti favorevoli affinché il Pte
rimanga attivo ed efficiente e anzi ne chie-
deranno il potenziamento. Anche se non
vengono effettuate le previste 6000 pre-
stazioni, infatti, tutti concordano sul fatto

che la conformazione e la vastità del terri-
torio richiede assolutamente la presenza
del Presidio territoriale di emergenza.

Appare chiaro, quindi, che ai cittadini
non sono bastate le rassicurazioni fatte del
manager dell’Asp 7, Angelo Aliquò che,
durante una interlocuzione con il com-
missario straordinario del Comune di Vit-
toria, Filippo Dispenza, aveva dichiarato:
“Sarà garantita h 24 con un’organizzazio -
ne diversa in grado di assicurare la salute
dei cittadini. Nello specifico, funzionerà
una guardia medica dalle 20 alle 8 nei gior-
ni feriali. L'assistenza, sarà garantita dal
Punto di primo intervento, che è una strut-
tura ambulatoriale attiva dove operano i
medici di continuità assistenziale, che ga-
rantiscono all’utente una risposta sanita-
ria appropriata e veloce agli interventi che
non rivestono carattere di urgenza. L'ur-
genza, al momento, verrà fronteggiata tra-
mite l'ambulanza di Vittoria, ma ritenia-
mo corretto chiedere alla Regione che una
ulteriore postazione di base del 118 con
ambulanza della Seus venga posizionata
nella frazione rivierasca. Nei giorni prefe-

stivi e festivi, l’assistenza sarà assicurata
h24 dal servizio di Guardia Medica. E' op-
portuno sottolineare che il centro di Vitto-
ria, con oltre 65 mila abitanti, avrà un’am -
bulanza del 118 medicalizzata, di cui pri-
ma non era dotata, nonostante l’alto nu-
mero di residenti L’ambulanza medicaliz-
zata, con un medico a bordo, garantisce di
fare diagnosi e la tempestività di provve-
dimenti terapeutici che solo un medico
può garantire”.

Intanto, il movimento Cento Passi per la
Sicilia ha presentato una interrogazione
all’Assemblea Regionale Siciliana per
chiedere notizie in merito alla chiusura
del Pte di Scoglitti. Nell’interrogazione,
Claudio Fava chiede di sapere “se l'asses-
sore alla Sanità sia stato messo a cono-
scenza degli intendimenti dell’Asp 7 in
merito alla chiusura del Pte di Scoglitti; se
non si ravvisi il rischio di un grave deterio-
ramento dell'offerta sanitaria; se non si ri-
tenga urgente ed indifferibile un interven-
to che ripristini la funzionalità piena della
struttura nel territorio della frazione di
Scoglitti”.

Studenti pendolari, rimborsi in arrivo
«Resta il disagio per il cambio delle corse»

Buone notizie per gli studenti pendo-
lari e per le loro famiglie. Saranno pre-
sto pagate, infatti, anche le mensilità
di febbraio e marzo 2018. Permango-
no, invece, le difficoltà legate alle cor-
se.

Ad intervenire, a tal proposito, il se-
gretario cittadino del Pd, Giuseppe
Nicastro, che dichiara: “In riferimen-
to ai rimborsi per gli studenti pendo-
lari siamo venuti a conoscenza che gli
uffici preposti e i commissari hanno
già provveduto a dare disposizioni sui
pagamenti di altri 2 mesi, ossia feb-
braio e marzo 2018. Il nostro impegno
dunque vede qualche risultato. A tal
proposito ringraziamo i commissari e
gli uffici preposti per l'impegno mes-
so in atto, ma ci corre l'obbligo di
menzionare alcuni problemi attual-
mente risolti solo in parte o del tutto

irrisolti. Fra questi, i disagi che si ri-
scontrano durante le prenotazioni
per il cambio corse: pare infatti che
bisogna segnalare in tempo gli even-
tuali cambi di orario scolastico (legati
a disposizioni varie dei vari istituti)
all'azienda di trasporto. La comunica-
zione va fatta almeno un’ora prima
dell'orario in cui bisogna prendere

l'autobus per andare o tornare da
scuola. A tal proposito, alcune fami-
glie hanno segnalato che, provando a
segnalare il cambio della corsa trami-
te il servizio on line, sono stati riscon-
trati diversi problemi legati al mal
funzionamento del sistema e, di con-
seguenza, gli studenti sono stati co-
stretti a pagare di tasca propria un ul-

teriore biglietto per andare o tornare
da scuola in orario diverso dal solito;
il tutto nonostante siano regolarmen-
te possessori pur essendo possessori
di abbonamento per quella tratta”.

Secondo Nicastro, occorre quindi
intervenire su questa problematica e
garantire le corse anche quando l’isti -
tuto scolastico che si frequenta deci-
de di far iniziare o terminare l’orario
scolastico diversamente dal solito.
“Non è possibile che le famiglie, oltre
ai problemi ed alle spese per il mante-
nimento dei propri figli allo studio,
debbano pure ricordarsi di comuni-
care on line il cambio corsa, nella spe-
ranza, soprattutto, che il servizio fun-
zioni”.

Già a novembre scorso i commissa-
ri avevano posto l’attenzione sulla
problematica ed avevano organizza-
to un confronto tra i genitori degli stu-
denti pendolari ed i rappresentanti
della ditta di trasporti Sais. L'incontro,
voluto e organizzato dal commissario
Giancarlo Dionisi, era servito a favori-
re una prima interlocuzione tra le
parti. Pur non avendo né competenze
né responsabilità in ordine al traspor-
to degli studenti pendolari, il Comune
si era quindi adoperato per una me-
diazione, con l’intento di farsi garante
di un'intesa per eliminare i disagi e as-
sicurare un servizio adeguato.

N. D. A.

«Liberiamo il nostro mare dall’invasione della plastica»
L’APPELLO. Il Wwf programma l’assemblea dei soci per domenica 17 e pianifica nuovi interventi

UN MARE DI PLASTICA LUNGO LE COSTE E IN ACQUA

Nella trincea dell’ambientalismo, il Wwf Sicilia
c’è e ci sarà. Domenica 17 febbraio a Vittoria si
terrà l’assemblea dei soci del Wwf o.a. Sicilia A-
rea Mediterranea. All’ordine del giorno, alla pre-
senza del presidente regionale Giuseppe Maz-
zotta, vari e significativi temi: si va dalla lettura
della relazione di attività e del rendiconto eco-
nomico riguardante il Bilancio consuntivo, al-
l’approvazione del programma e del preventivo
economico per l’anno 2019 sino alla formalizza-
zione dell’adesione al programma 2019 Wwf I-
talia e a convenzioni, patrocini, partenariati,
protocolli d’intesa sino al rinnovo delle cariche
sociali ed eventuale ampliamento o riduzione
del numero dei componenti del consiglio Diret-
tivo.

Ambientalisti di passione e cuore che si prepa-
rano a combattere la battaglia delle battaglie: li-

berare natura e umanità dalla plastica. “Una crisi
globale come quella della plastica ha bisogno di
una risposta globale ma al momento non esiste
alcun trattato internazionale che affronti questo
problema al livello mondiale e transfrontaliero”
spiega Mazzotta illustrando la petizione pro-
mossa a livello mondiale dal Wwf. “L’appello è
rivolto ai cittadini del mondo perché chiedano ai
capi di stato di stipulare un Global Deal giuridi-
camente vincolante fra Paesi delle Nazioni Unite
per fermare la dispersione di plastica in natura
entro il 2030. E’ il primo passo di una campagna
globale del Wwf e in Italia sono in programma
nel 2019 numerosi appuntamenti di sensibiliz-
zazione, tutti sotto il segno di una Natura #Pla-
sticFree” prosegue il presidente regionale sotto-
lineando che “senza provvedimenti, entro il
2050, nei mari del mondo ci sarà più plastica che

pesce e il Mediterraneo rappresenta un’area
trappola con livelli record di inquinamento da
microplastiche che minacciano la vita marina e
la salute umana”.

E per chi ancora nutre dei dubbi o fa orecchie
da mercante ecco alcuni numeri dell’emergen -
za: 95%, è la percentuale di plastica contenuta
nei rifiuti del Mar Mediterraneo che soffoca ha-
bitat e specie; 1,25 milioni di frammenti per
km2 è la concentrazione record di microplasti-
che nel Mediterraneo, quasi 4 volte superiori a
quelle registrate nell’isola di plastica del Pacifico
settentrionale; oltre il 90% dei danni provocati
dai nostri rifiuti alla fauna selvatica è dovuto alla
plastica; 134, sono le specie vittime di ingestio-
ne da plastica nel Mediterraneo (tra cui tutte le
specie di tartaruga marina.

DANIELA CITINO

Le mensilità riferite a
febbraio e marzo 2018
saranno corrisposte al
più presto alle famiglie

FRANCA ANTOCI

Tre anni di pena e una multa.
Si è concluso con una condan-
na in primo grado, pubblico
ministero Marco Rota, il pro-
cesso a Umberto Favuzza, 40
anni, difeso dall’avvocato Roc-
co Di Dio, accusato di spaccio
di cocaina e arrestato subito
dopo la morte di uno dei suoi
giovanissimi assuntori di dro-
ga: Marco Di Martino, 17 anni,
suicida. E’ il 20 agosto del
2014 quando Marco, stanco di
essere perseguitato da Favuz-
za per un debito di 950 euro,
decide di dargli un appunta-
mento e magari mettergli
paura e convincerlo ad aspet-
tare: vero è che quei soldi glie-
li deve in cambio della cocaina
che lo spacciatore gli ha ven-
duto, ma in questo momento
non riesce proprio a trovarli.
Marco, che in un giorno come
quello poteva essere al mare
con gli amici, prende una vec-
chia pistola malmessa trovata
in casa e incontra Favuzza sul
piazzale della chiesa di San
Domenico Savio. Salito in auto
con il ragazzo e vista la pistola,
reagisce in malo modo. I due
discutono, litigano e infine
vengono alle mani. Favuzza ha
la peggio e scappa, lasciando
persino cadere il telefono cel-
lulare poco distante dall’auto,
dopo che parte un colpo. Il
proiettile si conficca nel cru-
scotto dell’auto.

Marco ha sicuramente più
paura di lui: teme le conse-
guenze del suo gesto nei con-
fronti di Favuzza e si vergogna
maledettamente verso i suoi
genitori e la sua ragazza. Non
trova vie d’uscita. In un atti-
mo, gira l’arma verso di sé e si
uccide sparandosi in bocca.
Marco morirà l’11 settembre
all’ospedale Cannizzaro di Ca-
tania dopo gli inutili tentativi
di strapparlo alla morte. Ser-
vono quattro mesi di indagini
serrate del commissariato di
Vittoria e della squadra Mobi-
le di Ragusa, coordinate dal
sostituto procuratore della re-
pubblica di Ragusa Monica
Monego, per capire quello che
è accaduto e convincere i ge-
nitori di Marco che ad uccide-
re il loro ragazzo è stata prima
la cocaina, poi la paura di es-
sersi cacciato in un meccani-
smo più grande di lui. Umber-
to Favuzza, accusato di essere
il fornitore di cocaina di Marco
(e non solo) e che esercitava
una forte pressione psicologi-
ca perché il giovane onorasse
il debito, viene arrestato. A
portare gli investigatori sulle
sue tracce, è proprio quel tele-
fono cellulare scivolato a terra
e accanto al quale Marco cade
sanguinante. Dieci grammi di
cocaina sono tanti, venti gior-
ni per pagare sono pochi. E 17
anni per morire sono un sof-
fio.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 5 e 13 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.56 e tramonta
alle 17.34. La luna, crescente,
leva alle 09,58 e cala alle 22,48.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono

0932.981002
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol).

Il segretario cittadino del Pd Giuseppe
Nicastro si ritiene soddisfatto per i
risultati ottenuti dall’interlocuzione con i
commissari con riferimento
all’erogazione dei rimborsi alle famiglie
degli studenti pendolari
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La denuncia Le mani sulla città. Politico di lungo corso e primo cittadino
di Pozzallo, si dice amareggiato e pronto a fare un passo indietro

«Io, sindaco lasciato solo e boicottato
Vi chiedo dove sono le istituzioni»

ROBERTO AMMATUNA*

Da poco più di un anno e mezzo
ho il privilegio di essere il Sin-
daco della mia Città, una scel-

ta di vita dettata dall'amore verso i
miei concittadini. Appena insediato-
mi ho cercato, sin da subito, di getta-
re le basi per un rilancio sociale, cul-
turale, economico e soprattutto eti-
co della città di Pozzallo che, da trop-
po tempo, versava in una situazione
deficitaria complessa ed alquanto
critica. Ho cercato, assieme agli As-
sessori ed ai consiglieri di maggio-
ranza, di mettere anzitutto ordine
nel disastrato bilancio del Comune.

Nel giro di pochi mesi, grazie all’o-
perato della Giunta comunale che mi
onoro di presiedere, è stata portata
avanti una politica di sviluppo a bre-
ve, medio e lungo periodo, anche at-
traverso la progettazione di nume-
rose opere pubbliche, alcune delle
quali già concretamente realizzate e
tante altre che vedranno la luce nei
prossimi mesi e nei prossimi anni. E’
aumentata la qualità dei servizi, so-
no state portate avanti politiche di
incentivazione dello sport che han-
no determinato, per la prima volta,
un proliferare di società sportive:
dal calcio, anche attraverso la riaper-
tura del campo sportivo comunale,
alla pallavolo, al basket, ecc….E’ sta-
ta portata avanti una politica di ri-
lancio economico che ha visto Poz-
zallo ripopolarsi di turisti e forestieri
-provenienti da ogni dove - e che ha
riportato la città agli splendori di
una volta, oramai assopiti da troppo
tempo.

Ma, soprattutto, è stata portata a-
vanti una politica di legalità e di tra-
sparenza che ha determinato una in-
versione di tendenza rispetto a pra-
tiche e consuetudini che nel passato
sono state poste in essere nel silen-
zio più assordante. Basti pensare che
il sottoscritto non solo ha avviato, a
distanza di due mesi dal proprio in-
sediamento, una gara ponte per il
servizio di nettezza urbana ma, so-
prattutto, ha proceduto a bandire la
gara quinquennale del predetto ser-
vizio dopo anni ed anni di reiterate
proroghe, adottate senza la benché
minima indizione di alcuna proce-
dura ad evidenza pubblica.

Ed ancora, è stato ottenuto un fi-
nanziamento regionale di
1.172.000,00 euro per gli studi spe-
cialistici a corredo del progetto ese-
cutivo del porto di Pozzallo. Si è cer-
cato di rendere più efficiente la mac-
china amministrativa attraverso la
rimodulazione della pianta organica
del Comune, all’esclusivo fine di ren-
dere un servizio migliore alla città di
Pozzallo.Dopo quaranta anni è in via
di approvazione il nuovo Piano Re-
golatore Generale, uno strumento
urbanistico indispensabile per ga-
rantire la crescita armonica della cit-
tà. Con grande impegno sono stati ri-
portati i conti in ordine e dopo de-
cenni il bilancio comunale, strumen-
to indispensabile per avviare una sa-
na programmazione, è stato appro-
vato nei tempi previsti dalla legge.

Tirando le somme: abbiamo in-

vertito la rotta, avviando una nuova
stagione di trasparenza e di legalità
che ci è stata riconosciuta, è dovero-
so ribadirlo, dal ministero dell’Inter-
no retto dall’on. Marco Minniti pri-
ma e dal sen. Matteo Salvini oggi, un
riconoscimento al quale si è aggiun-
to anche un concreto sostegno. Ma,
accanto a tante luci, numerose om-
bre minacciose si sono addensate al-
l'orizzonte.

Subito dopo l’indizione della gara
per lo smaltimento dei rifiuti, sono
comparsi numerosi esposti anonimi
che hanno tentato di bloccare l’iter
procedimentale della stessa, nel ten-
tativo, del tutto vano, di indurre il
sottoscritto a disporre ulteriori pro-
roghe, sempre alla stessa ditta in ser-
vizio all’atto del mio insediamento.
Si è tentato di potenziare il corpo di
polizia urbana, per un maggiore con-
trollo del territorio e con l’esclusivo
fine di tutelare l’incolumità pubblica
e la sicurezza dei miei concittadini,
ma tanti ostacoli anche in questo ca-
so, sono stati volontariamente crea-
ti, probabilmente da parte di chi nel
passato aveva permesso la presenza
di qualche pregiudicato mafioso nel-
la nostra città. Che dire poi del com-
portamento di qualche consigliere
comunale che a differenza del passa-
to, quando non si accorgeva della
presenza di pregiudicati nella nostra
città, mira oggi con atteggiamenti p-
seudo polizieschi, prepotenti e ca-
villosi a sabotare l’attività ammini-
strativa degli uffici.

Oppure, ancora, non si sa come de-
finire l'atteggiamento di qualche di-
pendente comunale che, anziché la-
vorare per il bene della sua città, o-
rienta tutte le sue energie al solo sco-
po di boicottare l’attività ammini-
strativa ed intimidire tutto e tutti.

La mia maggiore preoccupazione
è quella di garantire più sicurezza a
tutti quei cittadini che richiedono
maggiori controlli: agli ingressi del-
le scuole, sullo smaltimento abusivo
dei rifiuti, nelle ore notturne special-
mente nella stagione estiva, nei luo-
ghi pubblici, all’interno della Villa
Comunale, nella zona a traffico limi-
tato, nei quartieri periferici, e così
via. Ad oggi, seppur con le scarse for-

ze di polizia locale disponibili, siamo
riusciti a porre un argine a tutto que-
sto: basti pensare che per la prima
volta abbiamo organizzato, con-
giuntamente ad altre forze di polizia,
una serie di operazioni contro l’am-
bulantato selvaggio.

Tuttavia se lungo questo percorso
di sviluppo e di legalità, avviato sen-
za remora alcuna, sento di avere il
consenso della maggioranza dei

miei concittadini, non posso dire lo
stesso di alcune istituzioni che do-
vrebbero sostenermi e spalleggiar-
mi in questa complessa politica di ri-
sanamento.

Chi mi conosce sa che il sottoscrit-
to è una persona onesta, laboriosa e
soprattutto pacata, che ha scelto di
vivere la sua vita sempre accanto alla
gente ed in favore della propria co-
munità. Per la prima volta nella mia
vita politica, però, non posso che
manifestare tutta la mia amarezza
perché sento di non avere al mio
fianco alcune istituzioni, mi trovo da
solo a lottare contro forze che si
muovono indisturbate nell’ombra,
che sono sempre più ringalluzzite
perché convinte di essere in posses-
so di una sorta di impunità.

E’ per questo che rivolgo quindi un
forte appello a tutti, alla maggioran-
za e alle forze sane dell’opposizione,
affinché ci si possa muovere, al di là
del colore politico, tutti assieme a
tutela e difesa dei nostri concittadi-
ni, isolando quei soggetti che hanno
l’esclusivo intento di danneggiare la
vita politica e amministrativa della
nostra città. Per quanto mi riguarda
non resterò di certo in silenzio, ri-
marrò sempre al fianco della mia cit-
tà, operando con quella trasparenza
e legalità che mi ha contraddistinto
sempre, sia nella mia vita politica
che nel privato.

Se tutto questo non mi sarà con-
cesso, sono pronto anche a fare un
passo indietro e consegnare la città a
chi rema contro il bene dei cittadini o
a qualche esponente politico che, nel
passato, si è contraddistinto solo per
alcune amicizie imbarazzanti che
hanno deturpato l’immagine di Poz-
zallo.

*sindaco di Pozzallo

SCICLI, 23 DICEMBRE 2014

Susino, le dimissioni e l’assoluzione
CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

SCICLI. La sensazione di isolamento è
un sentimento sempre più diffuso,
soprattutto tra i primi cittadini che
più che guidare politicamente i Co-
muni, sono chiamati al ruolo di buro-
crati. Tutto ciò li espone a forti criti-
che di natura politica e ad errori am-
ministrativi, specie quando non sono
supportati da dirigenti e dipendenti.
E’ quello che, in qualche modo, ha
vissuto l’ex sindaco di Scicli Franco

Susino, rinviato a giudizio a seguito
di una lunga e complessa indagine le-
gata alla gestione del servizio di rac-
colta e smaltimento rifiuti. Il proces-
so Eco, che ha visto ben 11 persone
imputate, scaturì da una operazione
dei carabinieri sul presunto condi-
zionamento di criminali, che opera-
vano all’interno della ditta che in
quel momento aveva in gestione la
raccolta dei rifiuti, nell’attività am-
ministrativa. Susino, successiva-
mente prosciolto da ogni accusa, si

dimise il 23 dicembre del 2014, alcu-
ni mesi prima dello scioglimento de-
cretato dal Consiglio dei Ministri, do-
po una serie di polemiche e attacchi
trasversali.

La lettera di dimissioni di Franco
Susino aveva lo stesso sapore di quel-
la pubblicata oggi da Ammatuna, an-
che l’ex sindaco sciclitano parlava di
persone che remano contro. “Mi han-
no deluso alcune persone a me vicine
in passato- scrisse Susino- hanno di-
menticato il bene della città, operan-

do con malafede per demolire la figu-
ra del sindaco con la collaborazione
di certa stampa violenta. Mi hanno
deluso i rappresentanti politici di al-
to livello di Scicli: col loro silenzio as-
sordante, per interessi di basso livel-
lo politico, non hanno tutelato gli in-
teressi alti della nostra città e dell'in-
tero territorio ibleo. Cercherò di non
portare rancore, invece, verso quanti
hanno remato contro anche in ma-
niera violenta e malvagia”.

Franco Susino
durante la

conferenza stampa
in cui si dimise da

sindaco. Il processo
Eco scaturì dal

presunto
condizionamento

di criminali
all’interno della

ditta che gestiva il
servizio di raccolta

dei rifiuti

Isolato. «Mi ha deluso
il silenzio assordante
dei politici di Scicli»

Lo scioglimento del Consiglio comunale
e l’affaire intorno a spazzatura e mercato

La «penetrabilità» della politica e dei palazzi rispetto a due dei più classici
affari della mafia: rifiuti e mercati ortofrutticoli. Il tutto in un complesso
groviglio di responsabilità - ancora non del tutto dimostrato - fra passato e
presente, in cui fra buoni e i cattivi c’è sempre una zona grigia indistinta. C’è
un po’ di tutto dietro la (clamorosa, seppur prevedibile e per certi versi
annunciata) decisione di sciogliere il Comune di Vittoria per mafia. Ieri
pomeriggio il Consiglio dei ministri, su proposta del ministro dell’interno
Matteo Salvini, ha deliberato lo scioglimento del Consiglio comunale (atto
da cui discende la decandenza di sindaco e giunta), «in ragione delle riscon-
trate ingerenze da parte della criminalità organizzata».

La scelta del governo nazionale arriva dopo la relazione della Prefettura
di Ragusa, che ha fatto propri gli esiti della commissione d’accesso inviata
a Palazzo Iacono. A decidere delle sorti del Comune di Vittoria, secondo
quanto trapela da fonti romane, è un insieme di fattori. I riflettori sono
senz’altro accesi sullo scenario, per certi versi contorto, dell’indagine che -
nel 2016, fra il primo turno e il ballottaggio delle elezioni amministrative
- irruppe sulla scena politica. «Scambio elettorale politico-mafioso». Con
avvisi di garanzia a raffica: all’ex sindaco Peppe Nicosia (poi arrestato in
“Exit Poll” nel 2017 e scarcerato, con la caduta dell’aggravante mafiosa) a e
al fratello (poi eletto), allo storico sindaco Ciccio Aiello (poi archiviato) e il
futuro sindaco Giovanni Moscato (accusa derubricata a corruzione).

MARIO BARRESI
da «La Sicilia» 28 luglio 2018

Bratti ammonì
«Rsu, attenti
alle infiltrazioni
della mafia»

«Ragusa è ancora un’isola feli-
ce rispetto al resto dell’isola in
tema di infiltrazioni mafiose
nel settore dello smaltimento
e riciclaggio dei rifiuti, ma ciò
non vuole dire che è al riparo
da possibili appetiti crimina-
li». E’ l’ammonimento di Ales-
sandro Bratti, presidente della
Commissione parlamentare
d’inchiesta sul ciclo dei rifiuti e
le ecomafie, che dopo essere
stato in Prefettura a Catania ha
accolto l’invito di Gigi Bellas-
sai, presidente del Consiglio
comunale di Comiso e coordi-
natore regionale di Ecodem,
partecipando alla seduta del
Consiglio. «In provincia di Ra-
gusa - afferma Bratti -la situa-
zione è più tranquilla e più ras-
sicurante. Senza ulteriori in-
dugi però, nel ragusano, il ciclo
di raccolta e smaltimento va
potenziato e sostenuto con
l’impiantistica e le politiche a
di supporto agli enti locali». Gli
enti locali, vittime di tagli fi-
nanziari, divorati dalla buro-
crazia, impantanati in discari-
che sature, stentano a rispet-
tare le norme.

GIUSEPPE LA LOTA
da «La Sicilia» 16 marzo 2015

Ammatuna: «Tentano di bloccare le procedure di gara per lo smaltimento dei rifiuti»

16 marzo 2015

Vittoria, 28 luglio 2018
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Modica e Scicli
passate al setaccio
Piovono sanzioni
Identificate duecento persone, controllati 500 veicoli
In corso ulteriori accertamenti su tre internet point

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

Circa duecento persone identificate,
cinquecento veicoli controllati, de-
cine di sanzioni elevate ed esercizi
commerciali verificati. È il risultato
di una capillare attività svolta dalle
Forze dell’ordine nei comuni di Mo-
dica e Scicli tra il 7 e l’8 febbraio. Per
48 ore le due città del Ragusano sono
state letteralmente setacciate da Po-
lizia, Carabinieri, Guardia di Finanza
e Polizia municipale, con strade
bloccate al traffico veicolare e punti
di controllo in diverse aree delle cit-
tà. Si è trattato di specifici controlli
interforze finalizzati alla prevenzio-
ne e al controllo del territorio, dispo-
sti dalla Questura, e posti in essere
con l’utilizzo di 20 pattuglie e oltre
40 uomini. A coordinare le operazio-
ni è stato il dirigente del commissa-
riato di Modica Nicodemo Liotti che,
per l’occasione, si è avvalso anche
del supporto del Reparto prevenzio-
ne crimine della Polizia di Stato di
Catania, nonché delle squadre ope-
rative di supporto dei Carabinieri e
della territoriale, di unità operative
della Guardia di Finanza e delle Poli-
zie Locali di Modica e Scicli. Il 7 feb-
braio l’attenzione delle forze dell’or-
dine si è concentrata su Modica dove
sono stati setacciati locali pubblici,
quali bar, circoli privati, agenzie di
scommesse ed internet point ed in
particolare anche nei punti di aggre-
gazioni di giovani, con l’effettuazio-
ne di specifici posti di controllo.

L’esito dei controlli è quantificabi-
le in 127 persone identificate, 23
veicoli controllati attraverso i nuovi
e sofisticati sistemi di rilevazione.
L’operazione interforze ha poi con-
sentito anche una accurata e capilla-
re attività di verifica, andando a ri-
scontrare anche segnalazioni di de-
grado provenienti da parte di citta-
dini e dai sindaci interessati. Sono
state altresì effettuate 9 perquisizio-
ni personali e posti a controllo, pres-
so le rispettive abitazioni, dieci arre-
stati in regime di domiciliari. Infine,
sono state elevate delle sanzioni
amministrative a danno di titolari di
esercizi commerciali che non erano
in regola. L’8 febbraio, invece, le for-
ze dell’ordine si sono spostate a Sci-
cli dove sono arrivate in massa su-
scitando anche curiosità e interesse
da parte dei cittadini, gran parte dei
quali ha subito pensato ad una reta-
ta. Tra il centro e il quartiere di Jungi
le forze dell’ordine hanno effettuato
diversi posti di controllo e verificato
alcune attività commerciali con par-
ticolare riferimento a centri scom-
messe e punti ritenuti sospetti per la
possibilità che all’interno possano

verificarsi episodi legati allo spaccio
di droga. In totale i controlli hanno
portato all’elevazione di 8 infrazioni
al codice della strada andando a pu-
nire in ben 5 occasioni la pericolosa
abitudine dell’uso del telefono cel-
lulare durante la guida e negli altri
casi il mancato uso delle cinture e
della effettuazione della revisione.
In un caso specifico è stato trovato
un automobilista sprovvisto della
copertura assicurativa; nell’ambito
della stessa attività è stato seque-
strato un ciclomotore.

I controlli effettuati hanno portato
ad identificare e controllare 76 per-
sone e verificare ben 453 veicoli. Per
tre internet point posti a controllo,
sono in corso ulteriori accertamenti
da parte delle forze dell’ordine.

Sei mesi di attesa possono bastare
Kamarina, il comitato va all’attacco

IL CONVEGNO

LE FOIBE E LA MEMO-
RIA. a.l.) “Nuda Veri-
tas” è il tema della ri-
flessione sull’eccidio
delle foibe nel giorno
del ricordo. L’incon-
tro, promosso e orga-
nizzato da Fratelli d’I-
talia, col patrocinio
del Comune, avrà
luogo questo pome-
riggio, inizio alle 16,
presso l’Auditorium
“Carlo Pace”. Inter-
verranno il sindaco di
Comiso Maria Rita
Schembari, Manlio
Messina e Salvo Salle-
mi, rispettivamente
coordinatore regio-
nale e provinciale di
Fdl, il docente di Sto-
ria contemporanea
Nunzio Lauretta e
Biagio Zago (Gn Co-
miso). A moderare i
lavori sarà il coordi-
natore cittadino di
Fdl Ginacarlo Scrofa-
ni, a chiuderli sarà il
deputato nazionale di
Fdl Carmela Bucalo.

GIUSEPPE LA LOTA

Degrado c’era e degrado c’è. Sei
mesi dopo la costituzione del Co-
mitato spontaneo per Kamarina,
nato per proteggere dall’incuria e
dalla sporcizia la riviera, e a pochi
mesi dalla prossima stagione esti-
va, non è successo nulla. E il Co-
mitato torna all’attacco con un sit
in che si è svolto ieri mattina sulla
spiaggia di Kamarina, non distan-
te dalla foce del fiume Ippari, pro-
prio sul punto dove il 23 luglio
2016 un’auto travolse e uccise
Giovanni Machiavello, il custode
dei campetti di sportivi. Il Comi-
tato aveva ricevuto promesse dal
Comune circa la tutela e salva-
guardia di un luogo riconosciuto
Sic (Sito di interesse comunitario)
nella fascia che va da Kamarina a
Punta Braccetto.

Sulla spiaggia c’è tanta immon-
dizia e ci sono i pali in lamiera che
la ruggine prima o poi abbatterà.
Il Comitato, composto da Tina Bu-
sacca, presidente; Giuseppe In-
cardona, Gabriella Galazzo, Gio-
vanni Ascone e Giuseppe Marchi,
contatterà in questi giorni l’Uta
(Ufficio di tutela ambientale) or-
ganismo regionale che ha comun-
que sede distaccata anche a Ragu-
sa. L’Uta è l’ufficio preposto al ri-
lascio delle concessioni ai privati

che vogliono realizzare impianti
su aree demaniali. Il Comitato se-
gnalarà che non vengono rispet-
tati gli obblighi previsti nelle con-
cessioni, cioè il ripristino dello
stato del luogo finita la stagione
estiva. Questo è il primo aspetto
della questione in vista delle nuo-
ve richieste di concessioni; il se-
condo è la salvaguardia di tutta la
fascia che un poco alla volta sta
per essere inghiottita dal mare, a
rischio smottamento la strada al-
l’altezza del cimitero. Sta di fatto
che quell’eccessivo e prematuro
entusiasmo da parte dei compo-
nenti del Comitato, manifestato
all’indomani dell’incontro avuto

con la Commissione governativa,
all’improvviso s’è raffreddato do-
po avere constatato immobilismo
e inerzia.

La preoccupazione del Comita-
to è che per la prossima estate
Kamarina sarà come e peggio del-
l’estate scorsa. Il progetto presen-
tato dal Comitato consisteva nella
istituzione di rampe di legno di
accesso alla spiaggia, pulizia,
punti doccia pubblica, sposta-
mento del “luogo-stadio estivo”,
oltre 10 campetti, dall’attuale al-
locazione verso l’altro lato della
strada, lasciando la spiaggia alla
sua naturale bellezza per la piena
fruibilità dei giovani, delle fami-
glie, dei turisti. Il comitato spon-
taneo aveva anche chiesto la so-
stituzione immediata e del
guard-rail, l’istituzione della pa-
vimentazione e l’arredo urbano
del primo tratto del lungomare
kamarinense, la ricostituzione del
marciapiede, delle panche di pie-
tra, delle fioriere delle palme.

Sulla carta un progetto ambi-
zioso, nei fatti quasi quasi impos-
sibile da realizzare, anche perché
la città di Vittoria vive attualmen-
te in emergenza quotidiana e in
condizioni economiche tali da
non potere prendere impegni seri
e concreti con nessuno. Vedremo
cosa accadrà.

IL SIT IN DI PROTESTA TENUTOSI IERI MATTINA

«Vecchio macello, mancano i controlli e il degrado avanza»
SANTA CROCE. Fare Ambiente denuncia la presenza nel sito di extracomunitari durante le ore notturne

S. CROCE. L’associazione FareAmbiente con-
tinua nella sua lotta al degrado e alla spor-
cizia. Rifiuti, ma soprattutto bottiglie di bir-
ra, tante bottiglie di birra rotte e vetri sparsi
in decine di aree di Santa Croce Camerina.
Uno di questi posti continua ad essere il
vecchio macello, struttura che, dopo 25 an-
ni, è oggetto di attenzioni da parte dell’am-
ministrazione comunale che intende ri-
strutturarla per assegnarla ad associazioni
per finalità filantropiche. A parlare è il por-
tavoce Salvatore Mandarà: “Il degrado av-
viene nelle ore notturne da parte di cittadi-
ni extracomunitari, per lo più clandestini,
che oltre a consumare pietanze di ogni ge-
nere, con la compiacenza di attività com-
merciali, accompagnano i loro cibi con deci-
ne di bottiglie di birra, bevande vietate nei

loro paesi di provenienza”. “I volontari di
Fare Ambiente – prosegue Salvatore Man-
darà – hanno più volte ripulito quei luoghi,
anche se ritengo che senza degli adeguati
controlli, sia di prevenzione che di repres-

sione, si continuerà non solo a parlarne, ma
ad accettare queste forme di delinquenza
contro il patrimonio comunale e ambienta-
le”. Fare Ambiente continua a mantenere gli
occhi vigili sul sito, consapevole che pur es-
sendo in una zona periferica, rappresenta
comunque un luogo simbolico nella memo-
ria dei santacrocesi, considerata anche la
prossimità di Fonte Paradiso, altro posto ca-
ro si camarinensi.

Tra le battaglie di Fare Ambiente, in prima
linea per la tutela del centro urbano di Santa
Croce Camerina, anche il proliferare di bro-
chure e depliants promozionali che finisco-
no per terra, specialmente se lasciati in case
disabitate. I marciapiedi sono invasi dalle
cartacce. Molti sono lasciati sulle auto e sul-
le maniglie delle porte.

Anche in questo caso l’effetto che deriva
da questo comportamento è il degrado nei
luoghi in cui viene diffuso il materiale pro-
mozionale. Lo dice ancora Salvatore Man-
darà: “I disagi sono diversi, i volantini cado-
no a terra, danno un senso di sporco, inqui-
nano e deturpano l’ambiente, aumentando
anche il lavoro di chi si occupa del servizio
di spazzamento delle vie nel centro stori-
co”.

La soluzione passa sempre dalla consape-
volezza e dal rispetto, in entrambi i casi, ne
è sempre più convinto Mandarà: “Basta
maggior senso civico nel segnalare al co-
mando dei vigili urbani – vale per entrambi
i casi segnalati - solo cosi riusciamo a rispet-
tare e far rispettare la nostra città”.

ALESSIA CATAUDELLA

IL SITO DEL VECCHIO MACELLO

SCICLI

Il turismo
è affare serio
e il Comune
programma
eventi e fiere
SCICLI. La strada intrapresa è
quella di portare la città di Scicli
a poter contare su un calenda-
rio di eventi condiviso al fine di
evitare spreco di energie finan-
ziarie e organizzative e innalza-
re la qualità dell’offerta.

A spingere in questo senso è il
vicesindaco, con delega alla
Cultura, Caterina Riccotti, che il
7 febbraio scorso ha incontrato
a Palazzo Spadaro le associazio-
ni culturali e i portatori di inte-
resse nel mondo della cultura,
chiedendo di conoscere entro
un termine certo le attività cul-
turali che intendono promuo-
vere nel corso del 2019. Il pros-
simo martedì, invece, sarà la
volta dei ristoratori, dei gestori
di strutture turistico ricettive, e
dei servizi turistici per gli Stati
generali del turismo a Scicli.
Con l’imminente arrivo in tv dei
nuovi episodi del commissario
Montalbano e la prospettiva di
una massiccia e qualificata pre-
senza di turisti in città, l’obietti-
vo è quello di creare una cabina
di regia che possa mettere in-
sieme gli eventi più interessan-
ti evitando accavallamenti e so-
luzioni isolate. Tutto questo,
poi, sarà portato al tavolo e di-
scusso con gli altri comuni della
Val di Noto al fine di creare una
programmazione di rete, In-
somma, quest’anno le parole
d’ordine sono due: fare sistema
e destagionalizzazione, ed è

questa la strada che l’ammini-
strazione comunale vuole per-
seguire.

“Il bilancio dell’incontro del 7
febbraio – afferma il vicesinda-
co Caterina Riccotti - è assoluta-
mente positivo, perché va nella
direzione della programmazio-
ne secondo delle linee direttrici
che l’amministrazione segue e
della collaborazione con il va-
riegato ed importante mondo
culturale della nostra Scicli,
quindi della collaborazione tra
pubblico e privato. Si va nella
direzione di indicare e realizza-
re un calendario annuale delle
più grandi manifestazioni da
spalmare lungo tutto l’anno, ma
con particolare interesse ai pe-
riodi, per così dire, meno esplo-
rati, in un’ottica di destagiona-
lizzazione. L’obiettivo è chiude-
re al più presto la fase interlo-
cutoria e andare avanti con l’av-
viso pubblico per la realizzazio-
ne del calendario al fine di pro-
muoverlo di concerto con gli al-
tri comuni, ad esempio Modica
e Ragusa”. Scicli si prepara
quindi a vivere una nuova fase
cercando di spingere sul turi-
smo, tutto questo potendo an-
che contare su una nuova im-
portante linfa data dalla possi-
bilità di ripianare i conti e usci-
re dalla situazione di crisi eco-
nomica e finanziaria dell’ente.
Nelle casse del Comune sono
già arrivati 5 milioni degli 11
che Eni ed Edison devono ver-
sare per i Tributi non pagati tra
il 2009 e il 2015. Per il risultato
ottenuto, nei giorni scorsi, gli e-
sponenti della Giunta Giannone
hanno voluto ufficialmente rin-
graziare gli uomini della Guar-
dia di Finanza invitando nella
stanza del sindaco il coman-
dante provinciale delle Fiamme
Gialle Giorgio Salerno, tutto, in-
fatti, è partito dall’accertamen-
to effettuato dalla Gdf sulla
piattaforma Vega.

C. R. L. R.

L’operazione interforze ha
consentito anche una

accurata e capillare attività
di verifica, andando a

riscontrare una serie di
segnalazioni di degrado
provenienti da parte di
cittadini e dai sindaci

interessati. In campo venti
pattuglie con oltre

quaranta uomini che si
sono adoperati per la

durata di quarantotto ore

LA GIUNTA CON I VERTICI GDF
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«Tutti a Palermo
per sostenere
la causa del Pte»

Al termine del
vertice, nella foto
di Fabio Baglieri, è
stato deciso di
avanzare richiesta
di un incontro con
l’assessore
regionale alla
Sanità. Attraverso
l’onorevole
Giorgio Assenza si
chiederà quindi
l’organizzazione di
un vertice cui
parteciperanno un
comitato ristretto
di cittadini e tutti i
deputati regionali
iblei

L’assemblea dei cittadini residenti a Scoglitti
ha deciso di incontrare l’assessore alla Salute

CASO FAVUZZA

«Forniva
la cocaina
a Marco»
Condannato

NADIA D’AMATO

La chiusura del Pte di Scoglitti continua a
far registrare prese di posizione, soprat-
tutto da parte dei cittadini della frazione.
Ieri sera molti di loro hanno organizzato
un incontro per parlare dell’attuale situa-
zione ed hanno invitato numerosi espo-
nenti politici ed i deputati regionali iblei
Giorgio Assenza, Stefania Campo, Nello
Dipasquale ed Orazio Ragusa. Inoltre, è
stato creato il gruppo Facebook “Comitato
cittadino Scoglitti”. Al termine del vertice
è stato deciso di avanzare richiesta di un
incontro con l’assessore regionale alla Sa-
nità.

Attraverso l’onorevole Assenza si chie-
derà quindi l’organizzazione di un vertice
cui parteciperanno un comitato ristretto
di cittadini e tutti i deputati regionali iblei.
Nel corso del vertice, molto affollato, gli
stessi si sono detti favorevoli affinché il Pte
rimanga attivo ed efficiente e anzi ne chie-
deranno il potenziamento. Anche se non
vengono effettuate le previste 6000 pre-
stazioni, infatti, tutti concordano sul fatto

che la conformazione e la vastità del terri-
torio richiede assolutamente la presenza
del Presidio territoriale di emergenza.

Appare chiaro, quindi, che ai cittadini
non sono bastate le rassicurazioni fatte del
manager dell’Asp 7, Angelo Aliquò che,
durante una interlocuzione con il com-
missario straordinario del Comune di Vit-
toria, Filippo Dispenza, aveva dichiarato:
“Sarà garantita h 24 con un’organizzazio -
ne diversa in grado di assicurare la salute
dei cittadini. Nello specifico, funzionerà
una guardia medica dalle 20 alle 8 nei gior-
ni feriali. L'assistenza, sarà garantita dal
Punto di primo intervento, che è una strut-
tura ambulatoriale attiva dove operano i
medici di continuità assistenziale, che ga-
rantiscono all’utente una risposta sanita-
ria appropriata e veloce agli interventi che
non rivestono carattere di urgenza. L'ur-
genza, al momento, verrà fronteggiata tra-
mite l'ambulanza di Vittoria, ma ritenia-
mo corretto chiedere alla Regione che una
ulteriore postazione di base del 118 con
ambulanza della Seus venga posizionata
nella frazione rivierasca. Nei giorni prefe-

stivi e festivi, l’assistenza sarà assicurata
h24 dal servizio di Guardia Medica. E' op-
portuno sottolineare che il centro di Vitto-
ria, con oltre 65 mila abitanti, avrà un’am -
bulanza del 118 medicalizzata, di cui pri-
ma non era dotata, nonostante l’alto nu-
mero di residenti L’ambulanza medicaliz-
zata, con un medico a bordo, garantisce di
fare diagnosi e la tempestività di provve-
dimenti terapeutici che solo un medico
può garantire”.

Intanto, il movimento Cento Passi per la
Sicilia ha presentato una interrogazione
all’Assemblea Regionale Siciliana per
chiedere notizie in merito alla chiusura
del Pte di Scoglitti. Nell’interrogazione,
Claudio Fava chiede di sapere “se l'asses-
sore alla Sanità sia stato messo a cono-
scenza degli intendimenti dell’Asp 7 in
merito alla chiusura del Pte di Scoglitti; se
non si ravvisi il rischio di un grave deterio-
ramento dell'offerta sanitaria; se non si ri-
tenga urgente ed indifferibile un interven-
to che ripristini la funzionalità piena della
struttura nel territorio della frazione di
Scoglitti”.

Studenti pendolari, rimborsi in arrivo
«Resta il disagio per il cambio delle corse»

Buone notizie per gli studenti pendo-
lari e per le loro famiglie. Saranno pre-
sto pagate, infatti, anche le mensilità
di febbraio e marzo 2018. Permango-
no, invece, le difficoltà legate alle cor-
se.

Ad intervenire, a tal proposito, il se-
gretario cittadino del Pd, Giuseppe
Nicastro, che dichiara: “In riferimen-
to ai rimborsi per gli studenti pendo-
lari siamo venuti a conoscenza che gli
uffici preposti e i commissari hanno
già provveduto a dare disposizioni sui
pagamenti di altri 2 mesi, ossia feb-
braio e marzo 2018. Il nostro impegno
dunque vede qualche risultato. A tal
proposito ringraziamo i commissari e
gli uffici preposti per l'impegno mes-
so in atto, ma ci corre l'obbligo di
menzionare alcuni problemi attual-
mente risolti solo in parte o del tutto

irrisolti. Fra questi, i disagi che si ri-
scontrano durante le prenotazioni
per il cambio corse: pare infatti che
bisogna segnalare in tempo gli even-
tuali cambi di orario scolastico (legati
a disposizioni varie dei vari istituti)
all'azienda di trasporto. La comunica-
zione va fatta almeno un’ora prima
dell'orario in cui bisogna prendere

l'autobus per andare o tornare da
scuola. A tal proposito, alcune fami-
glie hanno segnalato che, provando a
segnalare il cambio della corsa trami-
te il servizio on line, sono stati riscon-
trati diversi problemi legati al mal
funzionamento del sistema e, di con-
seguenza, gli studenti sono stati co-
stretti a pagare di tasca propria un ul-

teriore biglietto per andare o tornare
da scuola in orario diverso dal solito;
il tutto nonostante siano regolarmen-
te possessori pur essendo possessori
di abbonamento per quella tratta”.

Secondo Nicastro, occorre quindi
intervenire su questa problematica e
garantire le corse anche quando l’isti -
tuto scolastico che si frequenta deci-
de di far iniziare o terminare l’orario
scolastico diversamente dal solito.
“Non è possibile che le famiglie, oltre
ai problemi ed alle spese per il mante-
nimento dei propri figli allo studio,
debbano pure ricordarsi di comuni-
care on line il cambio corsa, nella spe-
ranza, soprattutto, che il servizio fun-
zioni”.

Già a novembre scorso i commissa-
ri avevano posto l’attenzione sulla
problematica ed avevano organizza-
to un confronto tra i genitori degli stu-
denti pendolari ed i rappresentanti
della ditta di trasporti Sais. L'incontro,
voluto e organizzato dal commissario
Giancarlo Dionisi, era servito a favori-
re una prima interlocuzione tra le
parti. Pur non avendo né competenze
né responsabilità in ordine al traspor-
to degli studenti pendolari, il Comune
si era quindi adoperato per una me-
diazione, con l’intento di farsi garante
di un'intesa per eliminare i disagi e as-
sicurare un servizio adeguato.

N. D. A.

«Liberiamo il nostro mare dall’invasione della plastica»
L’APPELLO. Il Wwf programma l’assemblea dei soci per domenica 17 e pianifica nuovi interventi

UN MARE DI PLASTICA LUNGO LE COSTE E IN ACQUA

Nella trincea dell’ambientalismo, il Wwf Sicilia
c’è e ci sarà. Domenica 17 febbraio a Vittoria si
terrà l’assemblea dei soci del Wwf o.a. Sicilia A-
rea Mediterranea. All’ordine del giorno, alla pre-
senza del presidente regionale Giuseppe Maz-
zotta, vari e significativi temi: si va dalla lettura
della relazione di attività e del rendiconto eco-
nomico riguardante il Bilancio consuntivo, al-
l’approvazione del programma e del preventivo
economico per l’anno 2019 sino alla formalizza-
zione dell’adesione al programma 2019 Wwf I-
talia e a convenzioni, patrocini, partenariati,
protocolli d’intesa sino al rinnovo delle cariche
sociali ed eventuale ampliamento o riduzione
del numero dei componenti del consiglio Diret-
tivo.

Ambientalisti di passione e cuore che si prepa-
rano a combattere la battaglia delle battaglie: li-

berare natura e umanità dalla plastica. “Una crisi
globale come quella della plastica ha bisogno di
una risposta globale ma al momento non esiste
alcun trattato internazionale che affronti questo
problema al livello mondiale e transfrontaliero”
spiega Mazzotta illustrando la petizione pro-
mossa a livello mondiale dal Wwf. “L’appello è
rivolto ai cittadini del mondo perché chiedano ai
capi di stato di stipulare un Global Deal giuridi-
camente vincolante fra Paesi delle Nazioni Unite
per fermare la dispersione di plastica in natura
entro il 2030. E’ il primo passo di una campagna
globale del Wwf e in Italia sono in programma
nel 2019 numerosi appuntamenti di sensibiliz-
zazione, tutti sotto il segno di una Natura #Pla-
sticFree” prosegue il presidente regionale sotto-
lineando che “senza provvedimenti, entro il
2050, nei mari del mondo ci sarà più plastica che

pesce e il Mediterraneo rappresenta un’area
trappola con livelli record di inquinamento da
microplastiche che minacciano la vita marina e
la salute umana”.

E per chi ancora nutre dei dubbi o fa orecchie
da mercante ecco alcuni numeri dell’emergen -
za: 95%, è la percentuale di plastica contenuta
nei rifiuti del Mar Mediterraneo che soffoca ha-
bitat e specie; 1,25 milioni di frammenti per
km2 è la concentrazione record di microplasti-
che nel Mediterraneo, quasi 4 volte superiori a
quelle registrate nell’isola di plastica del Pacifico
settentrionale; oltre il 90% dei danni provocati
dai nostri rifiuti alla fauna selvatica è dovuto alla
plastica; 134, sono le specie vittime di ingestio-
ne da plastica nel Mediterraneo (tra cui tutte le
specie di tartaruga marina.

DANIELA CITINO

Le mensilità riferite a
febbraio e marzo 2018
saranno corrisposte al
più presto alle famiglie

FRANCA ANTOCI

Tre anni di pena e una multa.
Si è concluso con una condan-
na in primo grado, pubblico
ministero Marco Rota, il pro-
cesso a Umberto Favuzza, 40
anni, difeso dall’avvocato Roc-
co Di Dio, accusato di spaccio
di cocaina e arrestato subito
dopo la morte di uno dei suoi
giovanissimi assuntori di dro-
ga: Marco Di Martino, 17 anni,
suicida. E’ il 20 agosto del
2014 quando Marco, stanco di
essere perseguitato da Favuz-
za per un debito di 950 euro,
decide di dargli un appunta-
mento e magari mettergli
paura e convincerlo ad aspet-
tare: vero è che quei soldi glie-
li deve in cambio della cocaina
che lo spacciatore gli ha ven-
duto, ma in questo momento
non riesce proprio a trovarli.
Marco, che in un giorno come
quello poteva essere al mare
con gli amici, prende una vec-
chia pistola malmessa trovata
in casa e incontra Favuzza sul
piazzale della chiesa di San
Domenico Savio. Salito in auto
con il ragazzo e vista la pistola,
reagisce in malo modo. I due
discutono, litigano e infine
vengono alle mani. Favuzza ha
la peggio e scappa, lasciando
persino cadere il telefono cel-
lulare poco distante dall’auto,
dopo che parte un colpo. Il
proiettile si conficca nel cru-
scotto dell’auto.

Marco ha sicuramente più
paura di lui: teme le conse-
guenze del suo gesto nei con-
fronti di Favuzza e si vergogna
maledettamente verso i suoi
genitori e la sua ragazza. Non
trova vie d’uscita. In un atti-
mo, gira l’arma verso di sé e si
uccide sparandosi in bocca.
Marco morirà l’11 settembre
all’ospedale Cannizzaro di Ca-
tania dopo gli inutili tentativi
di strapparlo alla morte. Ser-
vono quattro mesi di indagini
serrate del commissariato di
Vittoria e della squadra Mobi-
le di Ragusa, coordinate dal
sostituto procuratore della re-
pubblica di Ragusa Monica
Monego, per capire quello che
è accaduto e convincere i ge-
nitori di Marco che ad uccide-
re il loro ragazzo è stata prima
la cocaina, poi la paura di es-
sersi cacciato in un meccani-
smo più grande di lui. Umber-
to Favuzza, accusato di essere
il fornitore di cocaina di Marco
(e non solo) e che esercitava
una forte pressione psicologi-
ca perché il giovane onorasse
il debito, viene arrestato. A
portare gli investigatori sulle
sue tracce, è proprio quel tele-
fono cellulare scivolato a terra
e accanto al quale Marco cade
sanguinante. Dieci grammi di
cocaina sono tanti, venti gior-
ni per pagare sono pochi. E 17
anni per morire sono un sof-
fio.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 5 e 13 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.56 e tramonta
alle 17.34. La luna, crescente,
leva alle 09,58 e cala alle 22,48.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono

0932.981002
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol).

Il segretario cittadino del Pd Giuseppe
Nicastro si ritiene soddisfatto per i
risultati ottenuti dall’interlocuzione con i
commissari con riferimento
all’erogazione dei rimborsi alle famiglie
degli studenti pendolari
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«Tutti a Palermo
per sostenere
la causa del Pte»

Al termine del
vertice, nella foto
di Fabio Baglieri, è
stato deciso di
avanzare richiesta
di un incontro con
l’assessore
regionale alla
Sanità. Attraverso
l’onorevole
Giorgio Assenza si
chiederà quindi
l’organizzazione di
un vertice cui
parteciperanno un
comitato ristretto
di cittadini e tutti i
deputati regionali
iblei

L’assemblea dei cittadini residenti a Scoglitti
ha deciso di incontrare l’assessore alla Salute

CASO FAVUZZA

«Forniva
la cocaina
a Marco»
Condannato

NADIA D’AMATO

La chiusura del Pte di Scoglitti continua a
far registrare prese di posizione, soprat-
tutto da parte dei cittadini della frazione.
Ieri sera molti di loro hanno organizzato
un incontro per parlare dell’attuale situa-
zione ed hanno invitato numerosi espo-
nenti politici ed i deputati regionali iblei
Giorgio Assenza, Stefania Campo, Nello
Dipasquale ed Orazio Ragusa. Inoltre, è
stato creato il gruppo Facebook “Comitato
cittadino Scoglitti”. Al termine del vertice
è stato deciso di avanzare richiesta di un
incontro con l’assessore regionale alla Sa-
nità.

Attraverso l’onorevole Assenza si chie-
derà quindi l’organizzazione di un vertice
cui parteciperanno un comitato ristretto
di cittadini e tutti i deputati regionali iblei.
Nel corso del vertice, molto affollato, gli
stessi si sono detti favorevoli affinché il Pte
rimanga attivo ed efficiente e anzi ne chie-
deranno il potenziamento. Anche se non
vengono effettuate le previste 6000 pre-
stazioni, infatti, tutti concordano sul fatto

che la conformazione e la vastità del terri-
torio richiede assolutamente la presenza
del Presidio territoriale di emergenza.

Appare chiaro, quindi, che ai cittadini
non sono bastate le rassicurazioni fatte del
manager dell’Asp 7, Angelo Aliquò che,
durante una interlocuzione con il com-
missario straordinario del Comune di Vit-
toria, Filippo Dispenza, aveva dichiarato:
“Sarà garantita h 24 con un’organizzazio -
ne diversa in grado di assicurare la salute
dei cittadini. Nello specifico, funzionerà
una guardia medica dalle 20 alle 8 nei gior-
ni feriali. L'assistenza, sarà garantita dal
Punto di primo intervento, che è una strut-
tura ambulatoriale attiva dove operano i
medici di continuità assistenziale, che ga-
rantiscono all’utente una risposta sanita-
ria appropriata e veloce agli interventi che
non rivestono carattere di urgenza. L'ur-
genza, al momento, verrà fronteggiata tra-
mite l'ambulanza di Vittoria, ma ritenia-
mo corretto chiedere alla Regione che una
ulteriore postazione di base del 118 con
ambulanza della Seus venga posizionata
nella frazione rivierasca. Nei giorni prefe-

stivi e festivi, l’assistenza sarà assicurata
h24 dal servizio di Guardia Medica. E' op-
portuno sottolineare che il centro di Vitto-
ria, con oltre 65 mila abitanti, avrà un’am -
bulanza del 118 medicalizzata, di cui pri-
ma non era dotata, nonostante l’alto nu-
mero di residenti L’ambulanza medicaliz-
zata, con un medico a bordo, garantisce di
fare diagnosi e la tempestività di provve-
dimenti terapeutici che solo un medico
può garantire”.

Intanto, il movimento Cento Passi per la
Sicilia ha presentato una interrogazione
all’Assemblea Regionale Siciliana per
chiedere notizie in merito alla chiusura
del Pte di Scoglitti. Nell’interrogazione,
Claudio Fava chiede di sapere “se l'asses-
sore alla Sanità sia stato messo a cono-
scenza degli intendimenti dell’Asp 7 in
merito alla chiusura del Pte di Scoglitti; se
non si ravvisi il rischio di un grave deterio-
ramento dell'offerta sanitaria; se non si ri-
tenga urgente ed indifferibile un interven-
to che ripristini la funzionalità piena della
struttura nel territorio della frazione di
Scoglitti”.

Studenti pendolari, rimborsi in arrivo
«Resta il disagio per il cambio delle corse»

Buone notizie per gli studenti pendo-
lari e per le loro famiglie. Saranno pre-
sto pagate, infatti, anche le mensilità
di febbraio e marzo 2018. Permango-
no, invece, le difficoltà legate alle cor-
se.

Ad intervenire, a tal proposito, il se-
gretario cittadino del Pd, Giuseppe
Nicastro, che dichiara: “In riferimen-
to ai rimborsi per gli studenti pendo-
lari siamo venuti a conoscenza che gli
uffici preposti e i commissari hanno
già provveduto a dare disposizioni sui
pagamenti di altri 2 mesi, ossia feb-
braio e marzo 2018. Il nostro impegno
dunque vede qualche risultato. A tal
proposito ringraziamo i commissari e
gli uffici preposti per l'impegno mes-
so in atto, ma ci corre l'obbligo di
menzionare alcuni problemi attual-
mente risolti solo in parte o del tutto

irrisolti. Fra questi, i disagi che si ri-
scontrano durante le prenotazioni
per il cambio corse: pare infatti che
bisogna segnalare in tempo gli even-
tuali cambi di orario scolastico (legati
a disposizioni varie dei vari istituti)
all'azienda di trasporto. La comunica-
zione va fatta almeno un’ora prima
dell'orario in cui bisogna prendere

l'autobus per andare o tornare da
scuola. A tal proposito, alcune fami-
glie hanno segnalato che, provando a
segnalare il cambio della corsa trami-
te il servizio on line, sono stati riscon-
trati diversi problemi legati al mal
funzionamento del sistema e, di con-
seguenza, gli studenti sono stati co-
stretti a pagare di tasca propria un ul-

teriore biglietto per andare o tornare
da scuola in orario diverso dal solito;
il tutto nonostante siano regolarmen-
te possessori pur essendo possessori
di abbonamento per quella tratta”.

Secondo Nicastro, occorre quindi
intervenire su questa problematica e
garantire le corse anche quando l’isti -
tuto scolastico che si frequenta deci-
de di far iniziare o terminare l’orario
scolastico diversamente dal solito.
“Non è possibile che le famiglie, oltre
ai problemi ed alle spese per il mante-
nimento dei propri figli allo studio,
debbano pure ricordarsi di comuni-
care on line il cambio corsa, nella spe-
ranza, soprattutto, che il servizio fun-
zioni”.

Già a novembre scorso i commissa-
ri avevano posto l’attenzione sulla
problematica ed avevano organizza-
to un confronto tra i genitori degli stu-
denti pendolari ed i rappresentanti
della ditta di trasporti Sais. L'incontro,
voluto e organizzato dal commissario
Giancarlo Dionisi, era servito a favori-
re una prima interlocuzione tra le
parti. Pur non avendo né competenze
né responsabilità in ordine al traspor-
to degli studenti pendolari, il Comune
si era quindi adoperato per una me-
diazione, con l’intento di farsi garante
di un'intesa per eliminare i disagi e as-
sicurare un servizio adeguato.

N. D. A.

«Liberiamo il nostro mare dall’invasione della plastica»
L’APPELLO. Il Wwf programma l’assemblea dei soci per domenica 17 e pianifica nuovi interventi

UN MARE DI PLASTICA LUNGO LE COSTE E IN ACQUA

Nella trincea dell’ambientalismo, il Wwf Sicilia
c’è e ci sarà. Domenica 17 febbraio a Vittoria si
terrà l’assemblea dei soci del Wwf o.a. Sicilia A-
rea Mediterranea. All’ordine del giorno, alla pre-
senza del presidente regionale Giuseppe Maz-
zotta, vari e significativi temi: si va dalla lettura
della relazione di attività e del rendiconto eco-
nomico riguardante il Bilancio consuntivo, al-
l’approvazione del programma e del preventivo
economico per l’anno 2019 sino alla formalizza-
zione dell’adesione al programma 2019 Wwf I-
talia e a convenzioni, patrocini, partenariati,
protocolli d’intesa sino al rinnovo delle cariche
sociali ed eventuale ampliamento o riduzione
del numero dei componenti del consiglio Diret-
tivo.

Ambientalisti di passione e cuore che si prepa-
rano a combattere la battaglia delle battaglie: li-

berare natura e umanità dalla plastica. “Una crisi
globale come quella della plastica ha bisogno di
una risposta globale ma al momento non esiste
alcun trattato internazionale che affronti questo
problema al livello mondiale e transfrontaliero”
spiega Mazzotta illustrando la petizione pro-
mossa a livello mondiale dal Wwf. “L’appello è
rivolto ai cittadini del mondo perché chiedano ai
capi di stato di stipulare un Global Deal giuridi-
camente vincolante fra Paesi delle Nazioni Unite
per fermare la dispersione di plastica in natura
entro il 2030. E’ il primo passo di una campagna
globale del Wwf e in Italia sono in programma
nel 2019 numerosi appuntamenti di sensibiliz-
zazione, tutti sotto il segno di una Natura #Pla-
sticFree” prosegue il presidente regionale sotto-
lineando che “senza provvedimenti, entro il
2050, nei mari del mondo ci sarà più plastica che

pesce e il Mediterraneo rappresenta un’area
trappola con livelli record di inquinamento da
microplastiche che minacciano la vita marina e
la salute umana”.

E per chi ancora nutre dei dubbi o fa orecchie
da mercante ecco alcuni numeri dell’emergen -
za: 95%, è la percentuale di plastica contenuta
nei rifiuti del Mar Mediterraneo che soffoca ha-
bitat e specie; 1,25 milioni di frammenti per
km2 è la concentrazione record di microplasti-
che nel Mediterraneo, quasi 4 volte superiori a
quelle registrate nell’isola di plastica del Pacifico
settentrionale; oltre il 90% dei danni provocati
dai nostri rifiuti alla fauna selvatica è dovuto alla
plastica; 134, sono le specie vittime di ingestio-
ne da plastica nel Mediterraneo (tra cui tutte le
specie di tartaruga marina.

DANIELA CITINO

Le mensilità riferite a
febbraio e marzo 2018
saranno corrisposte al
più presto alle famiglie

FRANCA ANTOCI

Tre anni di pena e una multa.
Si è concluso con una condan-
na in primo grado, pubblico
ministero Marco Rota, il pro-
cesso a Umberto Favuzza, 40
anni, difeso dall’avvocato Roc-
co Di Dio, accusato di spaccio
di cocaina e arrestato subito
dopo la morte di uno dei suoi
giovanissimi assuntori di dro-
ga: Marco Di Martino, 17 anni,
suicida. E’ il 20 agosto del
2014 quando Marco, stanco di
essere perseguitato da Favuz-
za per un debito di 950 euro,
decide di dargli un appunta-
mento e magari mettergli
paura e convincerlo ad aspet-
tare: vero è che quei soldi glie-
li deve in cambio della cocaina
che lo spacciatore gli ha ven-
duto, ma in questo momento
non riesce proprio a trovarli.
Marco, che in un giorno come
quello poteva essere al mare
con gli amici, prende una vec-
chia pistola malmessa trovata
in casa e incontra Favuzza sul
piazzale della chiesa di San
Domenico Savio. Salito in auto
con il ragazzo e vista la pistola,
reagisce in malo modo. I due
discutono, litigano e infine
vengono alle mani. Favuzza ha
la peggio e scappa, lasciando
persino cadere il telefono cel-
lulare poco distante dall’auto,
dopo che parte un colpo. Il
proiettile si conficca nel cru-
scotto dell’auto.

Marco ha sicuramente più
paura di lui: teme le conse-
guenze del suo gesto nei con-
fronti di Favuzza e si vergogna
maledettamente verso i suoi
genitori e la sua ragazza. Non
trova vie d’uscita. In un atti-
mo, gira l’arma verso di sé e si
uccide sparandosi in bocca.
Marco morirà l’11 settembre
all’ospedale Cannizzaro di Ca-
tania dopo gli inutili tentativi
di strapparlo alla morte. Ser-
vono quattro mesi di indagini
serrate del commissariato di
Vittoria e della squadra Mobi-
le di Ragusa, coordinate dal
sostituto procuratore della re-
pubblica di Ragusa Monica
Monego, per capire quello che
è accaduto e convincere i ge-
nitori di Marco che ad uccide-
re il loro ragazzo è stata prima
la cocaina, poi la paura di es-
sersi cacciato in un meccani-
smo più grande di lui. Umber-
to Favuzza, accusato di essere
il fornitore di cocaina di Marco
(e non solo) e che esercitava
una forte pressione psicologi-
ca perché il giovane onorasse
il debito, viene arrestato. A
portare gli investigatori sulle
sue tracce, è proprio quel tele-
fono cellulare scivolato a terra
e accanto al quale Marco cade
sanguinante. Dieci grammi di
cocaina sono tanti, venti gior-
ni per pagare sono pochi. E 17
anni per morire sono un sof-
fio.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 5 e 13 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.56 e tramonta
alle 17.34. La luna, crescente,
leva alle 09,58 e cala alle 22,48.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono

0932.981002
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol).

Il segretario cittadino del Pd Giuseppe
Nicastro si ritiene soddisfatto per i
risultati ottenuti dall’interlocuzione con i
commissari con riferimento
all’erogazione dei rimborsi alle famiglie
degli studenti pendolari
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Libero consorzio
«Se non ci aiutano
rischiamo il default»

C’erano anche i dipendenti dell’ex Provincia
regionale di Ragusa, venerdì mattina a Paler-
mo, in piazza del Parlamento, per protestare
insieme ai colleghi degli altri 11 enti isolani
contro il disinteresse del Governo regionale
circa il futuro dei Liberi consorzi comunali e
delle città metropolitane, oggi quasi tutte in
una condizione di pre-dissesto e nell'impossi-
bilità di chiudere i bilanci di previsione 2018-
2020 a causa del prelievo forzoso dello Stato.

La manifestazione, indetta da Cgil, Cisl e Uil,

era finalizzata ad un incontro con l’assessore
all’economia Gaetano Armao. Gli enti sono al-
lo stremo. La provincia di Siracusa ha già di-
chiarato il default e altri sono pronti a farlo. A
Messina il sindaco metropolitano ha messo
quasi tutti i dipendenti in ferie forzate. Solo
Trapani e Agrigento hanno approvato il bilan-
cio di previsione dello scorso anno. I dipen-
denti sono scesi in piazza perché le norme in-
serite nella Finanziaria regionale per cercare
di aiutare i liberi consorzi sono state stralciate

e quindi non andranno in aula col rischio che
molti enti sono vicini alla paralisi e dal prossi-
mo mese di febbraio non potranno pagare gli
stipendi ai dipendenti perché le tesorerie
hanno bloccato il pagamento di ogni manda-
to.

Dall'incontro con Armao è emerso che la vi-
cenda è di carattere nazionale e che la Regione
siciliana non è nelle condizioni di risolvere il
problema circa il prelievo forzoso.

LUCIA FAVALA PROTESTA A PALERMO

«Abbiamo portato a Roma
le criticità della nostra area»

LE RICHIESTE.
Una manifesta-
zione che arriva
quasi contem-
poraneamente
alla presentazio-
ne da parte del
Governo giallo-
verde del reddi-
to di cittadinan-
za la cui parten-
za è alle porte e
a quota cento, i-
niziativa attesa
da molti anni
dopo l’entrata in
vigore della leg-
ge Fornero. Ep-
pure non è ba-
stato a frenare i
sindacati rispet-
to all’appunta -
mento romano,
c’è già l’ipotesi,
in caso di assen-
za di segnali dal
Governo, di un
nuovo appunta-
mento, il 26 a-
prile, per una
manifestazione
europea di tutti i
sindacati per i la-
voratori.

VALENTINA MACI

Anche l’Ust Cisl Ragusa Siracusa ed
una nutrita delegazione della Cgil i-
blea ieri a Roma alla manifestazione
nazionale per il lavoro. Per il segreta-
rio generale della Ust Cisl Ragusa Sira-
cusa Paolo Sanzaro “il nodo infra-
strutturale è l’aspetto più rilevante.
Ma è necessario agire tutti assieme”.
Per il segretario generale della Cgil di
Ragusa Peppe Scifo bisogna “evitare la
frattura tra Nord e Sud”. Entrambi i
sindacati si sono uniti alla manifesta-
zione nazionale promossa da Cgil, Cisl
e Uil, per protestare e chiedere inter-
venti specifici al Governo nazionale
sul fronte della crescita e dell’occupa -
zione.

Insieme al segretario dell’Ust Cisl
Ragusa Siracusa, Paolo Sanzaro, una
delegazione di circa 200 persone tra
lavoratori, pensionati e dirigenti sin-
dacali. “Per quanto riguarda l’area i-
blea – sottolinea il segretario Sanzaro
– abbiamo idee chiare sul rilancio del
porto di Pozzallo, dell’aeroporto di
Comiso e della rete infrastrutturale le
cui maglie dovrebbero diventare più
spesse. Perché non è possibile, ma
questo è quanto ci ripetiamo da ven-
t’anni a questa parte, che questo terri-
torio non possa contare neppure su un
centimetro di autostrada. Ed è quindi
chiaro che i lavoratori, le aziende che
operano in tale ambito, devono com-

piere due-tre volte gli sforzi di quelle
imprese che si trovano, invece, nel
cuore del Paese o, come al Nord, nel
cuore dell’Europa. La frattura tra Nord
e Sud, purtroppo, è rimasta tale e qua-
le quella di vent’anni fa. Oggi loro par-
lano dell’alta velocità, noi invece ci
confrontiamo ancora con l’assenza
della, chiamiamola così, velocità nor-
male. La Rosolini-Modica, la Ragusa-

Catania sono essenziali perché fareb-
bero parte di un quadro più comples-
sivo che comprende porto e aeropor-
to, per non parlare dell’autoporto di
Vittoria, anche quest’opera inspiega-
bilmente non completa. Così come del
potenziamento delle ferrovie che si
rivelerebbe utile per unire il territorio
e agevolare turismo e attività econo-
miche”.

Una folta delegazione della Cgil di
Ragusa ha partecipato alla manifesta-
zione nazionale di Roma aderendo
con tutte le categorie, presenti i segre-
tari generali e i dirigenti sindacali, alla
mobilitazione indetta da Cgil, Cisl e
Uil a sostegno della “piattaforma uni-
taria” con la quale le tre confederazio-
ni avanzano le loro proposte e per
chiedere, sottolinea la Cgil, “al Gover-
no di aprire un confronto serio e di
merito sulle scelte da prendere per il
Paese. Creazione di lavoro di qualità,
investimenti pubblici e privati a parti-
re dalle infrastrutture, politiche fiscali
giuste ed eque, rivalutazione delle
pensioni, interventi per valorizzare
gli assi strategici per la tenuta sociale
del Paese, a partire dal welfare, dalla
sanità, dall’istruzione, dalla Pubblica
Amministrazione e dal rinnovo dei
contratti pubblici, maggiori risorse
per i giovani, le donne e il Mezzogior-
no”.

Sanzaro prosegue sostenendo che
“al di là delle appartenenze, il proble-
ma è quello di riuscire a comprendere
in che modo è possibile, tutti assieme,
rilanciare queste rivendicazioni in-
frastrutturali rimaste in sospeso. Bi-
sogna riunirsi, confrontarsi, fare delle
scelte e, se il caso, fare sentire la voce
del territorio nelle sedi competenti.
Ma, lo ribadisco, è indispensabile che
il suddetto percorso possa essere por-
tato avanti tutti assieme. Ecco perché
secondo noi è cruciale che il tavolo o-
perativo promosso dal Libero consor-
zio comunale torni a riunirsi. Non pos-
siamo sprecare tale occasione in un
momento storico come questo in cui è
essenziale fare sentire la nostra voce.
Iniziative isolate non avrebbero sen-
so. E i riconoscimenti arriveranno solo
se ci sarà unità d’intenti”.

PROTESTA. La
delegazione
della Cgil ragu-
sana alla mani-
festazione na-
zionale di ieri a
cui ha parteci-
pato anche
una delegazio-
ne della Cisl.

in breve
VERGINE DI LOURDES
La devozione a S. Michele

La devozione delle 15 visite
alla Madonna di Lourdes a
partire da domani nella
chiesa di San Michele, nel
centro storico superiore.
Ogni giorno alle 7,30
l’apertura della chiesa, alle
8,15 la recita del Rosario, la
lettura dell’apparizione e la
preghiera. Alle 9 la santa
messa e quindi
l’esposizione del
Santissimo Sacramento.
Alle 16,30 la recita dei
Vespri, la benedizione
eucaristica, la recita del
Rosario a cui farà seguito la
lettura dell’apparizione e la
preghiera. Alle 17,30 la
santa messa, la processione
“aux flambeau” attorno
alla chiesa. Ed è in questa
zona che sarà attuata
un’azione di pulizia
straordinaria dall’impresa
ecologica Busso
Sebastiano.

VIALE DEI PLATANI
Ripavimentazione a tratti

Conclusi i lavori del tratto
di viale dei Platani
compreso tra via Paisiello e
via Bellarmino con la posa
dello strato di binder. Nei
prossimi giorni si
interverrà nel tratto
successivo compreso tra
via Bellarmino e via F.Cilea.
In proposito sarà
predisposta un’ordinanza
per vietare la sosta su
ambo i lati .

Le delegazioni iblee di Cgil e Cisl alla manifestazione nazionale
Sanzaro: «Ci vuole unità d’intenti». Scifo: «Basta fratture Nord-Sud»
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Eccellenza. Oggi allo stadio «Aldo Campo» è in arrivo lo Scordia allenato da Natale Serafino

Marina di Ragusa
la corsa continua
«E non ci fermiamo»
Utro dovrà fare a meno di Arena squalifcato
«Conosciamo pregi e difetti della loro difesa»

OTTAVIO MODICA

Oggi pomeriggio, alle 15, all’Aldo Campo di con-
trada Selvaggio, il Marina di Ragusa affronta lo
Scordia alla ricerca alla settima vittoria casalin-
ga e del tredicesimo risultato utile. La direzione
della partita è stata affidata a Simone Di Renzo
(alla sua prima esperienza in Sicilia) della sezio-
ne Aia di Bolzano, che si avvarrà della collabora-
zione come assistenti di linea di Davide Di Dio
della sezione di Caltanissetta e Francesco Di
Venti della sezione di Enna. Durante la settima-
na il tecnico Salvatore Utro ha lavorato tanto sul
piano tattico, provando alcune situazioni di gio-
co. Il prof. Saro Marangio ha somministrato al-
cuni test a tutti gli atleti finalizzando il lavoro a-
tletico per continuare a mantenere “fresco” lo
stato fisico, dopo il tour de force della settimana
scorsa.

In vista della delicata e faticosa gara odierna,
mister Utro ha affermato: “La partita con lo Scor-
dia sarà molto difficile e sotto l’aspetto mentale
da paragonare a quelle disputate contro il Giarre
o la San Pio X, tanto per fare qualche esempio.
Quindi di alta difficoltà. Dobbiamo farci trovare

pronti su più fronti; sappiamo quali sono i loro
punti di forza e su questo abbiamo lavorato in
settimana sul reparto difensivo e a centrocam-
po. Ma sappiamo anche quali sono pregi e difetti
della loro difesa, e anche qui abbiamo lavorato
molto anche perché oggi ci mancherà Daniele A-
rena per squalifica. Affronteremo uno Scordia
che verrà a Ragusa col coltello tra i denti. E quin-
di questo aspetto dei nostri avversari dovrà ne-
cessariamente farci ‘stare sul pezzo’. La mia
squadra ha dimostrato di essere compatta e di
continuare su questo binario visto che il cam-
pionato adesso è molto difficile anche perché
tutti hanno dichiarato i loro obiettivi. Secondo
me dobbiamo avere consapevolezza delle insi-
die che affronteremo e sono certo che avremo
un grande atteggiamento contro gli etnei”.

Dopo l’ultimo allenamento di rifinitura il tec-
nico ha diramato l’elenco dei convocati dal qua-
le si evince che sono tutti a sua disposizione, ad
eccezione di Daniele Arena, appiedato dal giudi-
ce sportivo “per recidiva in ammonizione (quin-
ta infrazione)”. L’undici da mandare in campo al
fischio d’inizio sarà scelto poco prima della con-
segna della distinta all’arbitro. Lo Scordia, alle-
nato da Natale Serafino, vuole conquistare punti
importanti per allontanarsi dalla zona a rischio,
a soli cinque punti. Il tecnico scordiense non po-
trà disporre del centrocampista Baglione squa-
lificato. La squadra rossoblù del presidente An-
tonucci attualmente con 23 punti in classifica
occupa la settima posizione in condominio con
il Giarre. Con quella odierna, le due squadre si in-
contrano per la quarta volta in questa stagione.
La gara di andata disputata al Binanti terminò
con il risultato di 3-2 per il Marina di Ragusa, con
reti di Alessandro Arena, Iannizzotto e Carne-
molla. Mentre, i due incontri relativi alla Coppa
Italia terminarono con lo stesso punteggio 2-0 in
favore dei ragazzi di Utro. Bando alle statistiche
ed ai pronostici la partita odierna è tutta da gio-
care.

Il Marina di Ragusa dovrà rinunciare oggi allo
squalificato Daniele Arena. In alto a destra, i
rossazzurri durante una fase di riscaldamento

Promozione. Partita difficile a Licodia Eubea per la capolista che non intende mollare la presa

E’ un test impegnativo per gli azzurri
Obiettivo. Raciti: «Ci vuole la massima determinazione per riuscire a fare risultato in quel campo»

Pallacanestro
Olympia Comiso
arriva il regista
Occhipinti

Giovanni Occhipinti, forte
play classe 1993 di Santa
Croce Camerina fino a pochi
giorni fa in forza all’Azzurra
Pozzallo, è stato ingaggiato
dalla Multifidi Olympia Basket
Comiso, capolista del girone
Sud del campionato di Serie D
di pallacanestro. Regista ma
anche buon tiratore,
Occhipinti (nella foto con
coach Ceccato) potrà giocare
già stasera nel match
casalingo contro il Paternò.
“Anche se giovane, Occhipinti
è un giocatore esperto che ha
giocato nelle categorie
superiori – ha commentato il
presidente Roberto Biscotto-.
Va rilevata la signorilità
dell’Azzurra Pozzallo per la
disponibilità a portare a
termine il trasferimento
voluto fortemente dal
giocatore”. Coach Davide
Ceccato, che dovrà fare a
meno di Antonio e Davide
Palazzolo e Matteo Celesti,
può consolarsi con l’arrivo di
Occhipinti. Contro il Paternò,
otto punti al suo attivo, non
sono ammessi cali di tensione.

ANTONELLO LAURETTA

BIKE. Molto partecipato l’appuntamento guidato da Valerio Stagno al centro vittoriese di via Bonetta

«La long ride training consigliabile anche per la mente»
Preparare i muscoli. E poi procedere con un’an -
datura a intensità moderata per qualche minu-
to. Che precede l’allenamento vero e proprio. In
questo caso di doppia durata visto che stiamo
parlando di una long ride, una sessione di spin-
ning che, pure in tale occasione, così come era
già accaduto in precedenza, è stata particolar-
mente apprezzata da tutti gli estimatori del ge-
nere. Al centro sportivo “Arte Danza & Fitness”di
via Bonetta a Vittoria il carico di energia avviene
anche attraverso questa disciplina sportiva che
continua ad essere molto gettonata da tutti gli
appassionati. E dopo il riscaldamento, via con

l’allenamento vero e proprio sulle bike basato su
precisi obiettivi come il consumo di calorie, la
formazione di una base fitness, l’aumento della
forza, la resistenza. Generalmente, durante que-
sta fase si portano le frequenze cardiache da un
minimo del 75% a un massimo del 92% della ca-
pacità cardiaca massima.

“Un allenamento molto particolare – spiega
Valerio Stagno, coach del centro sportivo, trai-
ner di spinning, laureato in Filosofia e specializ-
zato in Mindfulness e Neuroscienze sociali ap-
plicate– quello della long ride che, tra l’altro, si
pone obiettivi specifici a livello mentale e fisico e

che gestiamo strutturando gli esercizi con la
massima attenzione. Anche l’ultima long ride
che abbiamo effettuato nella nostra struttura ha
riscontrato un buon successo che ci lascia ben
sperare per il prosieguo di questa attività che sta
garantendo numerose soddisfazioni a chi la pra-
tica per i risultati positivi che ne conseguono
sotto vari punti di vista. E’ un allenamento com-
pleto e ricco di stimoli che consigliamo sempre a
tutti. E’, tra l’altro, un consigliabile training per la
mente per imparare ad ascoltare l’organismo e
gestirlo in maniera ottimale”.

O. M.LA LONG RIDE GUIDATA DA VALERIO STAGNO

PRIMA CATEGORIA

Chiaramonte
e Ispica
si giocano
il futuro

Il campionato di Prima categoria
è arrivato alla quarta giornata di
ritorno. Nel girone F queste le
partite in programma: Per Scicli-
Ferla (6-2) e Pro Ragusa-Città di
Comiso (1-4), entrambe giocate
ieri, Avola-Noto, Chiaramonte-
Città di Canicattini,
Rinascitanetina-Vizzini,
Sanconitana-Portopalo e Virtus
Ispica-Mazzarrone. Si nota come
la capolista Chiaramonte ha tutte
le credenziali per continuare a
mantenere la leadership del
girone, anche se in condominio
con il Città di Comiso, vista
anche la notevole forbice (13
punti che separano le due
compagini) e poi può far valere il
supporto dei propri sostenitori
che cominciano a sognare. La
squadra biancazzurra sta
attraversando un ottimo stato di
forma come testimoniano le
ultime due giornate (successo
sul Città di Comiso e pareggio
per 3-3 sul campo del
Mazzarrone). Il tecnico Fabio
Citronella (nella foto) per la gara
odierna non può disporre di Nei
e Conteh, squalificati. Buone
notizie per quanto concerne il
ritorno di Eusebio Spagna che è
stato inserito nell’elenco dei
convocati. In seno alla dinamica
dirigenza chiaramontana c’è
ottimismo ed un dirigente ha
così chiosato: “Siamo soddisfatti
di quello che stanno facendo i
ragazzi. Già da questa partita
dobbiamo conquistare l’intera
posta in palio visto che
giochiamo in casa e fino a questo
momento abbiamo sempre vinto
tranne la gara con il Noto, che
abbiamo perso per 2-0 lo scorso
6 gennaio, alla dodicesima
giornata di andata”. Fischio
d’inizio alle 15 al Comunale.
L’arbitro della gara è Alfonso
Aquilina della sezione di
Agrigento. Altra gara odierna che
riguarda le squadre di questa
provincia è Virtus Ispica-
Mazzarrone. I ragazzi ispicesi
dopo l’esonero dell’allenatore
Corrado Vaccaro non sono
riusciti a tornare alla vittoria, che
manca dal 16 dicembre quando
hanno battuto il Per Scicli per 3-
2, fuori casa, mentre la vittoria in
casa manca dalla partita con la
Sanconitana per 5-2. L’attuale
momento negativo ha fatto
precipitare la compagine
giallorossa, cara al dirigente
Carmelo Denaro, in una zona a
rischio. La partita viene arbitrata
dal giovane Tommaso Ursi della
sezione di Siracusa.

O. M.

UN ALLENAMENTO DEL RAGUSA. NEL RIQUADRO, IL RESPONSABILE AREA TECNICA SANTO PALMA

Tutto pronto per la sfida di oggi, ini-
zio gara alle 15, al Vassallo di Lico-
dia Eubea che vedrà opposta la ca-
polista Ragusa 1949 alla locale for-
mazione dello Sporting. Partita da
prendere con le molle, a detta del-
l’allenatore azzurro Filippo Raciti,
non foss’altro perché i locali arriva-
no da tre successi consecutivi, l’ulti-
mo dei quali ottenuto in trasferta a
spese del Priolo che, in precedenza,
aveva battuto in casa propria gli az-
zurri. Insomma, in questa fase della
stagione, l’equilibrio tra tutte le
squadre, anche per gli obiettivi che
hanno da inseguire, sembra regnare
sovrano.

“Ed ecco perché – spiega Raciti –
diciamo che ci vuole il massimo del-
l’impegno per cercare di fare risul-
tato pieno, tra l’altro in un campo in
terra battuta dove, negli ultimi tem-
pi, non riusciamo ad esprimerci al
massimo. Proveremo, comunque, a
superarci e a cercare di raggiungere
il traguardo prefissato alla vigilia
che è quello di ripartire con la mar-
cia verso l’alto e conquistare, dun-
que, i tre punti in palio”. Rispetto a-
gli intenti di metà settimana, i pro-
grammi dello staff tecnico sono sta-

ti parzialmente modificati. Infatti,
l’allenamento a Chiaramonte, sul
campo in terra battuta, si è potuto
tenere solo venerdì pomeriggio, ri-
spetto ai due giorni inizialmente
previsti, mentre la rifinitura fissata
per ieri mattina è stata revocata.

“In quest’ultimo caso – afferma
Raciti – si tratta di una scelta in
qualche modo ponderata visto che
la settimana prossima, essendoci
l’impegno di Coppa e poi la gara in
casa, saremo impegnati in pratica

dal lunedì alla domenica, senza un
momento di tregua per i ragazzi. A
Chiaramonte ci siamo allenati sol-
tanto una volta per una modifica
della disponibilità degli orari. In o-
gni caso, poco male. Ci stiamo con-
centrando, soprattutto, sull’aspetto
mentale visto che fisicamente, tutto
sommato, stiamo bene. Cerchere-
mo di dare il massimo. Vogliamo as-
sicurare la massima soddisfazione
ai nostri tifosi. Faremo di tutto per
conquistare il successo”.

Il Ragusa ha bisogno di rilanciarsi
verso l’alto per difendersi dal ritor-
no di fiamma del Real Siracusa Bel-
vedere mentre oggi l’Enna giocherà
in casa con il Fringintini ed è molto
probabile che ottenga bottino pie-
no. Dunque, la gara più insidiosa è
proprio quella che affrontano gli az-
zurri ragion per cui ci vorrà la mas-
sima determinazione e concentra-
zione per portare a casa il risultato.

D’altro canto, lo staff tecnico ha o-
perato in questa direzione, negli ul-
timi giorni, proprio per questo mo-
tivo e, adesso, cercherà di raccoglie-
re i frutti di tutta questa operativi-
tà.

O. M.

Fiducia. «Le insidie esistono ma
sono certo che ci sarà un grande
atteggiamento contro gli etnei»
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